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DISPACCI DELLA NOTTE 
(agenzia ìitofa.ui> 

' LAVAL, 2Ò. — Elezioni senato
riali — Votanti 328. Bernard Dii-
tretl fu eletto con 189 "voti contro 
Ooy JDubignon che n'ebbe 139. 

" F A K I G I , 20. ~ I giornali discu
tono Ttìtentualità della candidatura 
di^Bertbaut, ministro della guerra, 
al Senato nel posto dl/Wolowsku 

NAPOLI, 20. — II ministro de-
r intorno' è partito per Benevento 
onde assistere al banchetto offertogli 
dal consiglio provinciale: domani r i ' 
pàrtfl per Roma-
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DIAIUO POLITICO 
T 

A pagarla un tesoro non sì ha 
oggi una notizia di tale importanza 
da farne argomenio di uà diario po
lìtico. 

La Assemblee dei grandi Stati 
hanno preso le loro viacanze, e quin* 
di manca perflao la n^ateria che pò > 
teva esser fornita dall' andamento 
delle loro discussioni. ' 

Perciò r giornali che riceviamo 
dàlr estèro sono di uii'aridità straor
dinaria, e quasi tutti &i occupano 
neir esame retroapattiyo degU avve
nimenti, facendo una specie d'inven-i 
tario del passato. 

Ancha riguardo alla politica orien
tale sarebbe assai difiìcile in gior
nata dire qualche cosa di nuovo, o 
qualche cosa che abbia il suggello 
della verità. 

Corrono mille congetture, una più 
strana deir altra, e ciascuno ritiene 

che le stftì sieno le più^ attendibili^ 
le più fondate^ 

Fira la altre sì registra la voce 
elle il principe Milano, se le sorti 
della guerra non mutano, sarà co
stretto ad abdicare, in favore dol 
Montenegro, le cui truppe avendo 
avuto almeno parziali vantaggi con
tro i turchi potrebbero con più dì-' 
gnità trattare della pace, ottenendo 
migliori condizioni. 

Ignoriamo se questo progetto aia 
stato agitato nei consigli diplomatici, 
ma crediamo assai difficile, che le 
potenxe vi prestino la loro adesione. 
; Il Principe di Montenegro sul ttono 
di Serbia vorrebbe dire la creaziono 
di quel forte nucleo slavo, che TAu-
stria-Ungberia non vuoi permetterà 
a qualunque costo, e a cui la Tur
chia sfeasa si opporrebbe con tutte 
le sue forze. Il progetto può sorrì' 
dere certamente alla iiussia, che con
sidera il Principe di Montenegro 
come il suo pupillo, ma dubitiamo 
che le, altre potenze vi si acquetino. 

Frattanto httere da Costantino-
poli continuano a segnalare i pro
gressi dei fanatismo mussulmano. Il 
governo turco ebbe la malaugurata, 
idea di accondiscendere alla forma
zione di una guardia nazionale nella 
capitale; tutti i mussulmani sono 
armati, e crescono di giorno in giorno 
le apprensioni per la sicurezza dei 
cristiani. Nelle provìncie si osserva 
lo stesso. Particolarmente.a Geru
salemme si vive nelle più foni an-
goacie. 

.̂_ 
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CORRENTI E COPPINO 
i A proposito delja lettera che ieri 
abbiamo 'pubblicata di Cesare Cor^ 

rentl al ministro Coppino intorno ai 
Regolamenti unìversitarìi, solvono 
da Roma, 18, alla Gazzetta à'tidlia: 

Il Diritto e il Bersagliere hanno, 
ìerij.ipeso conto ad un tempo dei 
lavori della Commissione pei regola
menti universitari, ma cori quanta 
dissonanza' lì Biriiio che si ritiene' 
soltanto obbligato a riguardi verso 
r onor, precidente del Consiglio, ha 
dato Ja parola all'onor. Correnti, il 
quale se ne valse per fare una sfu
riata coi flocchi contro l'onor, mi* 
niatro dell' istruzione pubblica, men-

•̂ tro il Bersagliere pubblicava una 
nota officiosa da cui risultava che 
c 'era il migliore accordo nella re-
visione dei regolamenti universitari 
tra r onorevole Coppitìo e l'onore
vole Correnti. ;, 

Epperò, dopo la pubblicazione della 
lettera deli'onor- Correnti al Diritto, 
quale valore può mai avere la nota 
officiosa del Bersagtiereì Nessuno, 

Lo screzio tra r onor. Ceppino e 
r.on. Correnti non sì può più celare ; 
ed esso viene a darà ampia ragione 
^alla stampa moderata che criticò il 
fiifitema di commissioni invalso presso 
iV ministero Depretis-

; Questo, tanto per coprire la sua 
inerzia e giustificare la sua inazione 
agli occhi delle popolazioni, ti'Ovò 
comodo il sistema di affidare lo stu
dio delle promesse riforme a speciali 
commissioni, chiamando a comporle 
uomini politici perchè roeglid riflet
tessero le tendenze del governo. E 
qui appunto è dove'il ministero fece 
lo sbaglio maggiore, additatogli dai 
giornali moderati i quali nel modo 
con cui quelle commissioni furono 
composte, vedevano un abdicazione 
da parte del governo della, §ua., ini
ziativa, della sua iibertà» della sua 
responsabilità,abdicazipn^ indecorosa 
ipel governo stesso e pericolosa' per 
le conseguenze varie che da essa ne 
potevamo derivare. , '• 

Ma i giornali mpder£tti, stando 
agli organi, bflìciosi del ministero. 

parlavano allora p-̂ r passione: la 
loro critica non era disinteressata: 
facevano dell' opposizione. Intanto, 
s'è Itì lóro jsarold fossero inspirate a 
prudente accorgimento o no, ce lo, 
dice, ora' ìldissenso manifestatosi tra 
Ìl*ón. Ceppino e Ton. Correnti il quale 
dissèìist) rispondo precisamente ai ti
mori e^prestìi dalla stampa moderata 
circa il sistema delle commissioni, 
adottato dal gabinetto Depretis. 

1 ; ^ 

nei grandi Consigli dello Btnio ì suoi 
autorevoli^ rappresentanti. Speriamo 
che non sieno esatte,. 

. i 
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CONSIGLIO DI COMMERCIO 

Scrivono da Roma alla Ga^^etta 
di Ye^iezia : 

Le vostre provinole apprenderanno 
con meraviglia alcuni atti recenti 
che si attribuiscono al Governo ri
paratóre. In una ricostituzione del 
Consiglio del commercio e dì quello 
deiragricoltura, operata con inten
dimenti politici, dicesi che sarebbero 
stati esclusi i deputati Maurogonato 
e Coletta, e i senatori Rosai e Ca
valli. .Percorrendo le discussioni del 
Consiglio di commercio e dell'indù-, 
stria che sono fatte di pubblica ra
gione, è facile vedere la parte emi
nente che v'ebbaro il Maurogonato, 
il Rossi nello questioni commerciali 
e industriali; e i a loro somma au-
torità non può essere contraddetta 
da nessun avversario di buonafede. 
Il senatore Cavalli ^nel Consìglio di 
agricoltura rappresentava quella re
gione Vtìfjeta di cui.illustrò una parte 
cospicua nei suoi studi suHM^ro 

'padovano. Il Coletta poi è chiarissi
mo pei suoi studi agrarii;lia combattuto 
i vincoli che si volevano'opporre alla 
^libera escifa del b^stfame, con bel
lissime lettere dirette alla Gazzetta. 
.Egli ha presieduto con lode gene-, 
rale i Congressi zootecnici di Cone-
gliano, a se non Vriamo anche di 
lìellunp. .'_ -^ •.:^ 
, Cosi,., se queste notizie, che mi ven-
gflno da ibuona fonte, Vi confermas
sero, ia regione" veneta perderebbe 

\ j j . _ j j 
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SOSiANZO 

MANO DIVOS 

Froprifltil iettoraria. 

LXX 
La notizia^ della condanna mi aveva 

preceduto e qiiiinfJo la grìm porla del 
carcere, giridoniio sui cardini, lasciò pe-
netrare la v«ttur« c\\^ mi noonducevo, 
vidi i condannati aggrapparsi'alle in. 
ferriate e cercare di protendere il capo 
per scorger*! il lóro compsgno, l'arì-
stocrat/co gnleottol,.. ' ". .̂  

Anche il sscoiìdino die fino allora mi 
aveva us^ie tutte Ja corfesio cpmpali 
bili coi suo in.iegno mestiere mi trauò 
«OD ruvìdezza-

E^Ii pure, era un uomo e ragionava, 
comeuD uomol.. 

• • ^ 

Fino a poche ore innanzi, io non ero 
che un imputalo, ma avrei anche ^oxm 
ridivenire Sua Eccellenza il marchese 
di Lama ed in tal caso quel miserabile 
aveva tutto da sparare, tulio da ripro
mettersi da un sorriso^ rispetio.so, da 
una paróla gentile. 

Ma dopo che la condonna era stata 
prtìijuhzfata, non g[i rappresentavo più 
che'ùn colpevole il qualî  ira po^hì giorni, 
sarebbe st&io gettato ia un peni letìzia rio 
qualunque degli di Siati S. Maestà. w ' 

Aveva dui/que hmn giuaeo a soào'-
tere coQ'jra il $uo mazzo di chiavi ^ 
povero scettro del soo^potere-^ egri-* 

darmi con voce chioccia: 
r- Ateni) a 64: n<?iì prendete l'abì 

ludine di farmi ripeiero gli ordtni, 
' Era; ancora una scena'i|e)ì'igni bììe 
commedia umana I... J; 

S olamente un SI mblrnte vidi fibbuiarsj 
tìiuiitizi a me. 
, Aaraverst-nJo là'stanza del cbalode, 
ècorsi affncciata curiosamenie alia porta 
cheadduceya neli'apparlamenio una va« 
P r'ncfuila che mi guardavi» cqnespres 
sione di tanta pielà che gliene, fui prò 
prio ricmoscente !.... , • ' 

tu puyerelia mi compigngeva, CODG-
ficevM bensì tutta la mia storia, ma 
aveva l'auimo inclinevole al perdono 
percbè era donna e Ja donna perdona 
sempre o trova scu^e tÌ!e collie d'a-
morel.... : ' ' ' 

nimasi tre mesi nelle Crrceri di Sa 
lanrtèro e le uniche persone culle quaìi' 
mi venne daio di conferire furono ì)' 
mio avvocato, Ipe? è Fernando. 
: Il primo approvò luiieraniefite la mìâ  
decisione, dì noa appelbrini della mo 
strup.sa setitenza,,imperciocché ben com' 
prendendo il movente che l'aveva de 
tata, egli non dubitava che un'altra Corte 
non fosse per riconfermarla, e quindi 
tìonsii^bavamj egU puro per decoro, p̂ if 
dignità dì non,, trascinare dinanzi ad al
tro tribunale il mio nome q la mia 
sventura. ^ \ ,, 
. Solamente roosfravasi fiducioso in ùùa, 

commutpzionedi pena per grazia eovrana, 
in uoafdelìe tante occasioni in coi i re 
si degnano di essere pietosi, 

Ines e Feroaudo ' erano accorsi per 
confortarmi, per versare nella piia ànima 

,i) dolore che avevano risentito al triste 
annunzio cbe In un istabttì erasi sparso 
io tutta la città.'^ '; ; '' : ' 
^ ' Io'questa ciràstànz?» tìai fu dato dj 
apprezzare al duo'giusto vaiore il cuore 
al Fernando. 

I • 

Con questo titolo troviamo ideilo 
,StàÌXilOj giornale di Palermo.,;ìl, se
guente articolo che mostr^^ iii quale 
iStàto' 'trovasi là prima città della Si-,. 
ciha. 
' « Risoluti a tr^ittare come questio
ne sociale la questione della pubblica 
sicurezza in Sicilia, noi non abbiamo 
biàbgno, neppure oggi che prendia
mo la parola pei; la libertà della 
stampa e per la incolumità dulia 
,vita, di chi scriye, questo periadico, 
oo'n abbiamo bisogno, dìStamo, di 
fare una quistione politica, 

Vivace alcune volto la nostra po-
;lemica, quando svolgiamo grinten-
diinenti de] nostro partito o quelli 
dei nostri avversari, noi non abbia
mo altro diritto che quello di esaere 
calmi e temperatissimì nella forma, 
oggi' che trattiamo di fatti d'inte
resse in. parte personale. 

Però sentiamo il dovere dì fare 
una esplicita dichiarazione- Se i fatti 
accaduti,al nostro direttore fossero 
avvenuti per private ragioni, non 
ne avremmo.tenuto parola-. &^al'au
dace tentativo di aggressione di quj 
appresso parleremo,-.è stato evidente-, 
mente diretto' contro una persona^ 
che è ampiamente- responsabile, di 
ciò che si pubblica nel giornale e 
dimojstra ;tino^ stato morale dî  pub-' 
blico pervertimento, che pone in se
rio pericolo r ordine sociale/ 

É svolgiamo anzituttoIfatti: 
Nei numeri 123 e J 3 0 dello^y^a-

éiitÒ nói accogliemmo una corrispon
denza e alcuni apprezzamtìntì su le 
condizioni di Termini-Imarese che 
mettevano chiaramente in luce il 
fatto che il partito trionfatore nelle 
ultime elezioni amiùinistrative di 
quest'anno non avea alcun diritto 

j ' - . ::^^.àè:;=^i:^:Ì^^*ÌÌé=éSr:e>-- ^ - - -

Co iiveva proprio maLguJicalo. 
Scjiio repparenza di uoa freddezza 

quasi (?tdco]alficfi* Fernando rflcr:hiudeva 
uri'anima ncbitissms e ca{ace di mâ  
goinimi UtiU'* • • 

'J^atu^aJmenle U prima dom^̂ nda che 
indirizzili ad Ines, allorché dopò mohe 
hgrime fu in gr;jdo di àscoìtarm% fu 
suifa salure'di'^Àyemarìa. 
| -— Ben*', bene I,^ — mofmorò.nj^ìin-
fìonicamcnle mia î ugina abbassandogli 
occhi-

T- Bene — teqe pure.Fernando come 
Se ìa sua ftsserzione potesse avvalorare 
h rippcsta che sua moglie mi aveva 
fatto. 

Ma le lóro asserzioni non bastavano 
a Irflri quiU^armi. . l^ \_ . ^ 
'' Mi pareva anzi di scorgere nella freĵ tâ  
colia (|uale mi Wevano risposto, l'ior, 
tendtóentb d'rco'arfni ìa verità. 

— Oh' Ines — grida* stringendole le 
mani e fisaandpJa ^neg|i occbì rr assU 
puiftpoi cbe'Avemarla vive, giuramelo, 
9 almeno dimmi che posso morire. Sa 
rebbti proprio misericordia L>,./ 
> -f ,Sii calmo, Edniondo, Tua sorella 
^ con me e mi ò cftra come ; una fi
gliuola, • , : 
; — Ma ignora sempre che io Io ho 

ucciso il fidanz.ito, non ft egli vero 1,, 
; i - Si, fi fo igrioraj,Don lo saprà njai. 
i}Qp,dev„é saperlo, ,̂,, 

Tuit^, la^ Dps.tra cqnversazione non 
s'aggirò che su questo tema, ìnipar' 

.qioccbò ogni qualvolta Ines o Fernando 
volevano parlare di me, della mia sorte 
e di quello cbe si poiev,9 tentare Ò 
fare per-Bl!èVMì"ìo, io cambiavo discorso 
i]è pern^elleva loro di proseguire-. 

Avrei ben desideralo di abbracciare 
Avéraari^; >nfif (Jovetti rafisegnaj'ini .ajìe. 
.î ê t̂e punsiderazìo»! che Ines mi pów^ 
spti'occbip p.e| farmi cangiartt d'avvilo. 

— Hai ragióne — dissi finalmente 

di assumere coma privilegio l'epiteto 
di liherale, perchè parte' dèi 5U0i 
componènti erano ynàfìa o îptjn-r 
denti di mafia e dàlW pressioni non' 
era rifuggito per riuscir vittorioso/ 

Sa la stampa ha una missione è 
quella di combattere per la giustìzia 
ê pel yerg^ e lo Statuto ha coscienza 
che a questa missione non mancherà 
mai. ' • -^i V.- , 

Pare che a qualcuno dij Terràlni- -
Imerese questa condotta dispiaccia e 
precisamente al partito vittorioso, 
a quella parte che seatì^ la verità 
del rimprovero e che bàlt)perato in, 
modo da mostrare quanto he fosae^ 
meritevole-

\ I • • _ \ 

: La qùal cosa è veramente dispia
cevole per un paese assai noto per 
la parte prosa dai suoi figli, a quanto 
di più nobile ha la nostra storia si" 
ciliana. 

Il giorno 11 agosto due signori da;' 
Palermo portavano à nome di un 
signore da Terraini-Imereso formala 
sfida al direttore del nostro perio
dico che immediatamente li;jnettèva 
in contatto con due suoi àmicr, ' 

Dalla discusaione risultò pei rap
presentanti del nostro dirottorai,^^ 
mancanza dei diritto di sfida, m"^^*'" 
grado l'insistenza degli amici dello 
sfidante, i |quaU dichiararono esati-' 
rilioarioro mandato. Di che fu re
datto verbale, terminato alle 4 pom. 

Verso le sei pom. quattro o cin
que perSotìe di assai sospette appa
rente furono vedute richiedere della, 
persona, delle" abitudini e dell'abita
zione del signor Pagano direttore dello 
Statuto,'Qy avendone sbagliato la di
mora , allontanaronsi colla parola, 
minacciosa «a stasera t>:' 
1 

Avvisato dì tutto il sig. Pagano 
credette suo debito avvisarne anche' 
qualche suo amico, li fatto, notissi
mo a 'tutti, fu anche saputo dall'au
torità di P. S. che immediatamente 
prese le misure necessarie per ga--
raiitire iapersona del sigtiòr Pagano' 
che fu alla solita ora nel nostro uf-

X i 

con un ffleÉto sorriso-— E infalii come 
mai, quell'angelo potrebbe resistere al 
triste spetiacuìo ? Cho. cosa potrei dirle 
per coonestare la mfa presenza qui 
dentro» in qu ì̂Sta équglhda cella frfi 
secondini e gendarmi? E poi i Oii mi 
dòmfibtiercbbe lubito notizie di Alfonso, 
di ElvTa? " r . ^ \ / 

^ • -• L ' ' 

Pio msc, come ero irfelice I.-Daqua 
lunqué parie mi v.Of.e.̂ si, a qua'sitai 
pensiero itì mi ibbi*rÌdonas3i, semtJre il 
dolore sconfinato, cocente; sempre le 
tenebre senza un roggio di sptT^nzìi ! 

- r Calmatevi, Edmondo — diceva il 
manto di Ints; — calmatevi e poiché 
fo;T^.pi,è,4ato.c.ingiarfì nulla a. quanto: 
è accaduto, v^cìigmo ciò che si debbi 
f re, por impedire elio pn cqore innO: 
centb soffra. 
' Dopo un'ora di quelle tristi conSide 
raziom, neiic qurilì yentilavamo insieme 
(Ulto quanto era possibile oporare per 
niwiete • AvmQtiBY^'péf ìm^(vìe^'hi. 
giungiré niai a conoscere il tristissimo' 
fìJ^vériimento —'jl secondino si rivvict , 
pavà Sila pprta de), carcere, apriva lo 
sporteilo ferrato^ e co» voce pevera : 
' -T L'ora è trascorsa •— diceva — è 
^empoi che questi sigKori si ritirino, por
che Il .permesso parla chiaro: 'un'ora^ 
^ non più di un'oro. 
i Più vòite mi era accaduto dì chie 
dergii pochi minuii di tolleranza, ma 
LuisE — si chiamriva cosi con ,que3io 
liio.né —'^e'rasi'sempre mostrato moso 
rabile. , , . % 
! - - Diceva che traltuvagì del sUO 
pane? non volevfli"' né poteva tranai' 
gere col pane. ,; ,;., -ù , •, 

] Il p^nol,. dolorosa, tremenda parola L. 
Peroove decimi dell* uman genere un 
chilogrammo dipane-tìoD' è forse là 
manifestazione più splendida dèlta li
bertà e delle'divinità? Di quante uml-
Uazìou), di quante apostasie abbiette, 

3 i = i ^ 

••( 

vìgIiac(he/no^ 'è,^T(^b« "» tozzo/df 
pr.nlìEqunnti gent^òsi proposili, quante 
nòbile aspirazioni e subtimi sentimenti 
non paraUza la* fame?.,.. 

Nel breve tempo che rimasi a| Sa 
landèrò tbbi campo dliCCinoscerlo bene 
queslo:LuÌz'é' itjl avyidi, sub tei ..chei 
avrebbe li'ausul'OQnchiì coU>nore della 
propria,madre, ma non mni col pane 
quotidiano. A coi dizione di non perderlo 
SI sarebbe mostrato ineaorubiie col fra
tello, ciiìVtmUa. Povero Luizt forse 
fion ne aveva.colpa t \...\ 
, Era nato aguzzino come si nasce ui'-
iisla ed era u 'a prova di più che ia 
perversilà'0 'la'bonià del cuore sono' 
sempiicenieniB f̂ ue quest'oni fisiologiche, 
j Come avrei potuto pretendere che sì 
palèèasse diveraàmtìblè dal ciò che'com 
portava il stio.prgaoismq'?...;'' ,,),.,• . 
ì AU'!nfuorì d'Ines e Fern^ncio,, iiitii' 
mi, avevano ,.d,i(ii?eptioato dal giorno Joi 
cui !e porle del c-iroere ai erano, rio^ 
chiuse sopra.,di mo Ĵ,\ ÌÌ . - ,h- -̂  
' Îeflsunp, dei twti conoscenti >che si 
inchinavéno sul mio passaggio, che am-
hivafio un mio sorriso, uia rriia stretta 
filmano, aveva diilo'si'gnó'di viia tiòn 
^na parola, cori;un^;liQea,'*con uu n 
pianto, Lafiué^'cia'è'ra Talmiuiaa: cotnij, 
sì'àarébbèrtf'alBi^i al suqr^zzoY J, *. 

Pas3iiv9 in rassegna, i, np^ni [di questi', 
aulici deila fortuna e,mi. abbiinilonavo, 
à tristi considerazioni, come se ciò cĥ V 
mi accadevaaion fosse.la-Bióriadinutii;' 
come se l'uomo' non fosse statò sempre 
ìnìp^stiito di'egoismo "è vigtificcberav* 

flen presto mi avvidi cho gii ansici 
mieiiaveypRo,.fdltqi,<;Qmettuiu fanno, e 
(iQ,g,.j5f,Ì,iP9flai)i.,più,,.,,-;. ,,„i""i .•.;•-<-'..•. 

< i .T;fastiOfrev,ft48!ìPoHÌ'.'neU'!nso!)ia;iie'' 
de.pur qualche voHa. mi Veniva fatio; 
dì abbaudonarmi al riposp.-iterribifjisti--
gni mi turbavano e mi andavo persui 
4endo cbe sarebbe ' stalo impossibile 
continuare in quella esislenza. 

Un mattino Luiz entrò nel mìo car-

' Io me ne stavo disteso surmio gìa-' 
ciglio e, tutto intento nei mi^i pensieri," 
nemmeno mi ero accorto deila presepza 
del'saoòmiinb. , . -. , , 

— Lev.'ieVi e seig^iittìmi-^ dis^ Luiz , 
coiì accento :js;-r£) e alz^uido ia voce 
Cime non gji era mai accaduto di fare» 

Mi contentai dì ìvolî e g i uao sgU3ir(;0 
pei qujle eg]i Jessy unj interroj^azione. 

Si strìnse ntlle spalle quasi avesse ve-
luto dire che non era obbig^todj àarmi 
tante spiegazioni, perchè là diintro egli 
é'-à padrone. 

Nullameno si degnò di soggiungere, 
uóii sbnzt accompagnare le sue parpia 
con una inflessione di voce aarJonicd : 
i '- il di^nor direttorg, vi; domanda;. 
1 ,,Sia, perchè Luis aveisae rollo, biu^ca-
menttì il filo, qtillje, jifìio ideei sfa per ef-. 
fello ,nervoso - , qù-̂ lfe p?;role (ni con-
ir.inàriiiio; seritil una vampa ^i orgo
glio salirmi al cupo, e mi pa'r^é^i'l^oon 
^ss^rti'àricorii' caduto 31 bassb pefiol-
lerara T insulto di un paiiòniei-e. 
) ^ D.te a quell'uomo cbe il marchese 
Edmondo d Lnma si degnerà di rice
verlo, *--! gridai. Quindi alr-antiouu io 
^i(0;minnf;c.030 stesi impenosameiue la 
fleair^i,e, accennai a: tùl i 'di uscire. ' 
j li tono col quale avevo pronunzinVe 
je mie parola e l'atto enerjjico chd le 
^Mompa^quya,, dovettero ^ertamente 
produrre una profonda imprdWióba suW 
fammo e su! cervello di Luiz, impero':-. 
î hè invece "dr lasciarsi „jjpaàre.;a^,iuiia , 
sfnriiu'. coma avrebbe fatip cerlfirnsute. 
^e'§'('fosse trattalo di qn al i roprgom 
nierp qualsiasi, stalle qualche moméhuv^ 
li contempla-mi, meravigliato, trasognato 

•^enzu nemmeno osare di rispont'ere uni ^ 
^ifoMi quindi SCOSSAI il rcapu'Cóme.-'se 
volesse dire^^ -^ Tant'è* questi male
detti uomini non sono tutti egaatil 

-). 

^•i^r-> 

^ i * 
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flcio. Allevio! poftì: fegìttec^-^y l 'àr 
club.àeì Nuovo Casino e ivi il guar-
daporta lo àvvert'iva che alle 9 pom. 
della sera stessa ^;|^tato,ricRrcato,. 
da sei persone, c l ^ ^ l aveà: giudi
cato Uomini di campagna, ., ' 

DI ciò venne data "siibito comuni-
caziuntì ad un ufaziale di P^ S-

Alle II ll4 d % u ; grappoW^Saoi 
8 persone che da'qTiaìfche m<)mtìnio 
eraai fermato |^T/ttnti Una Wttaga 
rimpetto il pa%i:o Geraci si staccò 
una persona a richiedere il guàrda-
porta del Nuovo Casino se il signor 
pagano fosse sopra e nell'afferma
tiva dì chìaraarlo giìi perchè deside
rato. 

Tra le (lette persona però non tro-
vavnsi lo sfidante della mattina. 

11 guardaporta richiese del suo 
nome la detta persona, ma, questa 
schermendosene insistè dtfcttndo, non 

UiatveaoiJiuiiMtMiBI^Jaaaa mnii-BWWflBa'*" " '•«•»'» " l i ' ii»—r.»»j.«ia«wm—..ì.>«ìM-rMn»«rw«aiiiaMiMi. ini— B. 

l*ònor . -Coppino abhla giuataraeute 
accordato dal mese di aprUa^i,!osino 
ad oggi parocchie 3ovveii;ìioni a mae
s t r i elementari . .ert^BO ancora dtspo-
nibiii fiOO mila Iir«i'8U q u e s t o ; — ^ 
toìb: " 

*— 19. —. Stamane è ritornato a 
Roma l'onor. Màiorana Calatabiano, 
ministro d'agricoltura^Jndustria e 
commercio. f l | 

/NAPOLI, 18..— Legasi nel Pic-

Stamane il questore cav. Buaca-
glioiù ha diretto una circOlWe agli 
ìsptìUori di pubblica aicuctìZ^a dello 
diversa sezioni. 

Il questore deplorando Ohe i re 
duci àaì domicilio coatto non dieno 
segno di averne tratto . profitto ma 
invece tornino all'antica vita, esorta 
gl'ispettori ad esercitare su dì loro 
la più'solerte vigilanza, deferendoli 

fa bisogno; appena il signor Pagano ad ogni minimo atto che ne dia ra-
scenderìi mi riconoscerà. gìone, all'autorità giudiziaria ed av-

Avvertito di ciò il nostro direttore vertendoli che, dove non ismettano 
fu proato ad avviarsi a discendere' 
ma fu fermato da persona inviata 
dall'ufficiale di P. S, che trovavasi 
cpn due guardie da-bofghese davanti. 
x( paiazzp, e che prevedendo un con-
ft(ttd, credeva necessario chiaraar 
prima altra forza. 

Alle ]} lr2 Misera la via più fre
quentata della,nostra oittà,offriva il 
seguente spettacolo. Addossate a una 
é t t e g a io sei od otto persona della, 
«ia/ia di TtìTminì-lmerese, tutto ar-
ihate, e .pronte ÌÌ lìolverizsare'à à\-
rettol-e dolio Statuto, c^mQ avevano 
dich'.iiratQ per spavalderìa a Termini. 
Davanti il palazzo Geraci duo guar
die 6 dn ùftìzlaledi P . S. in hor-, 
ghese. In due o tre .punti qualche 
amico personale dei nòstro dirottpre.. 

Un vero campo di battaglia. 
ì:̂ el qluh àx casa ÙQvm'ira(mò 

c,OìM'iunéWG'^fàiive\l,QQS%Toàì' 
rettrre, • ; " . • . • .̂  

Era circa mezzanotte e comincia
vano a.ventre alla spicciolata guar-
d;U di P, S. Allora un altro .indivi-
(iuó separossl (lai gruppo e.a 'awi-
oinó al guf^rdaporta ^, in tuga di 
minaccia: ditegli che lo aspetteremo 
a casa..E via, ^ 

,peró lo spiegamento di for^e fatto 
in|]ftrga scala impedi raggressione, 
ver quante ricerche si facessero gli 
ageutì di P S;,non.ppteron sapere 
d.[)ve, si^iossero (giretti.-.. ; . ....:. 

-Kon aggiungiamo commenti, Nel-
rànDo;di:igrazia 3876. noi vediamo 
.iUfPalerm* questo fatto: un gruppo 
di,Ì7?«^o$i part^ ;cta .Teywqi.e.^teuta 
a;Ì(iGcia, scoperta noUa strada'prìn-
4M% 4: ftna citt^! di. 2Q0 mila ..abi--
turiti -un'audace aggressione sdnza 
aver^ii0'attOii>.aur^. degli agenti, della 
forza pubblica. Per parecchie ore di, 
seguitd si è.fatta ia caccia all 'uo
mo I n ,f . . ''•••* :; t ••-, , ,( / . 

lo vecchio abitudini, torneranno al 
.domicilio coatto. 

Il questore deplora pure che aV 
iCtini non in odore di santi tà si a t 
teggino a bravi minacciando,j l ta le 
e il tal altro di Voler dire e voler 
fare, o quasi facendo intendere che 
l ' au to r i t à a t tuale non abbia né, vo 
lontà né forza dì tenera in freno an 
ch'essi. Il questore invita gl'ispettori 
a tenere ben d.'occhio dostoro, ad 
avvertirli prima a vivere da onesti 
e pacifici cittadini e a denunziarli 
poi, quando li trovino incorreggìbili 
e riottosi, al questore per l'ammò^ 
uizlone, qualùnque sia la condizione 
sociale a cui appartengano, 
( Non potremmo non dar lode al-,; 
l'autorità polìtica di qdeète pròvvide' 
disposizioni,; con noi applaudiranno 
hd és39. quaédo vengano- eseguite e 
mantenut|,con fermezza, tutti gli o-
neatì'rinfrancati cóntro la baldanza 
l}<ilià gante facinorosa. 

— VÀUgcMne Zeilung àiKìléii^^ 
sta, In un arefcolo iritttolatò < Rus^ 
sia a Germania, » dimostra la ndcos-
gltà p«r la Russia di cónser .^^«M' 
momento attuala ramtcìzi^^j^jà na^ 
iEJono gorftianica e Ibìàsiikia acerbi* 
%entfì il contegno 9 iUinguaggio J f 
una parto dalla stampa rugga verso 
la Gerraaaia che giudica il piìi adatto 
a turbatìfefle buone relazioni finora 
esistenti fra i due paias^ 

— Annunciano da ^^fcerlìno , alla 
Kòlnische Zeiiung cka Tambasrìia-
tote italiano,' conte ào Launay, è 
partito in otìngedo e olia durante la 
sna assonza savX sostituito dal pri> 
mo segretario d'atnbasciata* cava
liere Toaij in qualità d̂  provvisorio 
incaricato di affari. 

AUSTRIA-UNa^IERIA, 17. I fògli 
di Vienna SI occupano quasi tutti del 
ministro deils finanze dtìlia monarchia, 
sig.bar. de Bafraann,giudÌGandolo piii 
0 meno favorevolmente a seconda del 
vario colore dei ffiornali-

— V Adria ha per dispaccio da 

È.arrivato il ministro-presidente 
/fiszà/ìl,ministro delle dnan^e, Szelltj 
arriva questa sera* Domani sarà te
nuta consigliò dei rainìstH, e vi si^ 
tratterà ppljabil||fente la convenzione 
commercfàle. In pari tempo ai fisse
ranno alcuni principii per ì trattati. 
coramerciaU ,da stipularsi colla Ger
mania, la Frància, TUftlia e ringhil-^ 
terra. 
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Ù Ganlois così parla della cer i 
monia religiosa eh* ebbe luogo il 15 
agot-to a Par igi nella chiesa di S. A-
gostino in r icordanza àaìV an t i ca 
festa de l l ' impera tore : "• - ,., "' 

* Una folla nuftVei^osa Q severa, 
composta .dì persona r imaste fedeli 
alla memoria dell' imperatore, di an-
tiphi ijervitori di Napoleone.Il i» di 
borghesi e di operai , si è r iun i ta 
giovedì^ 15 agosto, i^ltoQcp,ideila, 
chiesa di Sant 'Agost ino, per udire la 
jiiessa in r icordanza del l 'ant ica festa 
dei r imperatore. Il concórso delle 
persone fu più considerevole che 
T a n n o scorso; Si è cercato di evi tare 
qualunque incidente fthe potesse da r 
luogo ad una diraostraziono politica-
Xutfto prqcedBCto, co\ più severo . or
dine e col maggior , raccoglimento, 
II doppio servizio,di agenti c h e l a 
prefettura di" polizia vi aveva asse
gna to , non valse ad a l t ro che a con
fermare' il t ranquil lò contegno di 
perHone -r iunitesi p e V c e l e b r a r e un 
pio annìversarid. ' "'••-' 

Malgrado lo àsàlciirazioni contra
rie di parecchi giornali» possiamo 
aj[jérmare che giammài una maggior 
falla assistè al la celebrazione della 
messa del 15 agosto. I corrispondenti 
dei giortìsU estar^, coose ad psempio 
qUello 'MeUrim^s, i quali 

\ ^ T o g l i a m o dalla Gau, di Napoli:, 
Il consigliare Magliano, che da un^ 

telegramoia deì^m^iiia.tro detrioterr^tT 
era stato chiamato in Rofna per traÈ-
frattare cogli onpr. miniatri.delle fi 
nanze e d'agricoltura^ industria a 
commercio un n^pyò prestito dej lyn* 
picipio col Bàiicó di Napoli, è rit̂ ^V" 
fjaìo da qualqhe^'^ii^rflo in quesfa^ 
pitta. Egli parti In seguito ad una de-\ 
jiberaiozne, che porta anche lai sua 
firma, colla quale gli si accordano 
lire 500 pei; spese: e si è tratteAiito 
iri'Roma dde giorni, e ieri, come ab
biamo detto ha reso contò alla (jiiinta* 
(li.'quanto aveva o^ierato. ' . ' ' , 
t Intanto ĉî fli assicura che il Con-
sigUo del BaqcQ ^olentissimo di ye 
dersi esautorare, e destinato a fare 
il comodino alle volontà ministeriaH, 
si prepara a non approvare il pre
stito, ritenendo che esso sarebbe j n 
contr^àài^ìonà coìh ^convenyione ^?-
sata pei consorzio delle Banche. 
i ; GENOVA, 19, ~ Stamane sono 
^Vasì dieci detenuti dal carcere giu
diziario, in massima parte imputati 
non comparsi ancora innanzi ai tri-
bnnali. '-•• ^ 

¥ , ^ 

' L'evasione ebbe luogo mediante^ 
rottura d'un murci e relativa conni
venza degli abitanti di una c-asa at' 
tieua al carcere, f 
: L'autorità ha preso le disposizioni 
più urgenti per rintracciare i fug
gitivi, 
,' — Giunse giovedì' in Genova , il 
baróne Bettino liiCRsoìì. è pur giunto^ 
fra noi il ministro Pioda da Locamo-*' 
Sono entrambi alloggiati all'albergo 
di Londra- [Gazi, di Genova) 

^ \ • I 

h^^Gazutia Ufficùih del 19 agosto' 
oont'f;ni^; -

flegio^decreto 6 ogosto ch^ -iutor>zia 
il conune di Novara ad esigi^re uh 
diiZiO iit consaitìo^ all'introduzione nella 
sua cm^a d ù i a i a , sopra alcuni ganurl 
non lipplrtefientì alle solite Oiitegorie, ' 

Ucgio d^ioréto 2ìj iugììo ciitì insttHiìsce. 
in Co:̂ en?a un Ceiniiaio provincijìe fo 
Teaijile-, 
• , Re^io de;(eto 2(ì Ingao clic institui 
3Cti per la provincia di Pia.* una Com 
.missione conaervaiPire dei mnnutnenli 
e oggtUi d'arte e d'antichità. \ ' 

hAp.szotH nel pèrsOoaie dipemiente 
dal fflinisiero deli'itìtei^no. -, ,' 1 ,\ 
. ;.D3pos)ZipnÌ ne! persmile-dipìn^ecile,;^ 
dal ministero deUa guiirra e nel perso 
nai^ ,dejri,^oiai, Oiiposìzioni; nei/^pt^rso. 
naie di,,and0i)te- dal, ministero di grazia 
e "g usuiia, tra le qa^ll nof^imj l i ^^• 

How decretJ del 2a luglio 1876. Ori 
spo Flor.n com^n. Pitilro, sw^r gs^^-v 
r d e nred30 lii C'jrte d i càssìzione ili 
Palermo, nciuamiaio^ a sua dQpafldaa.l 
prectide;U".e suo posL̂ * dj.'p:"e3id'.uue d̂M 
sessione della Corte d'appeho dipjltr.no* 
rjvu'jiin iodi ii djcfeWj.2l mig^i0-<pi p. 

' ^' '^ - 1 '' j ' 
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' l nostri» forti di 4 battaglioni con 
1500 fcuciarif ad àftìànéSf li attacca 
rono a f^|^ vivq per tre ore; poi 
tutti conio uji .^yuomo scagjkronsl 
da quattro p^ar^fc! u jai^ 
tagan, poiché si Umitavansì a fa-
cifate la stragrande forza nemica 
avrebbe d i s t m ^ Kucì ed approvi-
gionato M e d u E j p mischia fu ter* 
ribile: i nostri jjùgnarono da leoni, 
presero ^^i^fsalto 20 trincee contra
state disperàtamento dal nemico; 5 
mila cadaveri turchi giacciono ani 
campo, sebbene molti feriti e morti 
venissero trasportati dalle vicine trin-
oee. I nocivi ycesaatavono Uciota &l 
capo 3 mila retrocarìchà, 5 cavalli 
da soma carichi di sciabolo d'ulUcia-
ìitài e jatctgan dei zebacohi, 10 bàli-
diere, una qu^ t i t à di belle armi 
pìccole, molti cavaUi, UndQ ed in
numerevole altra roba da guerra. 
Dei nostri caddero morti circa 200 
e furono feriti, oltrti 300, numero 
per noi sensibile, ma tuttavia il no
stro esercito è animatissimo polla 
riportata rara vittoria. 
. Atene, 20 

L'assemblea-convento di Creta de-
^ci8p,,in nome delle comuni da ea-
sa, rappresentate, d'incominciare la 
guerra d^ìnàìpenaenza contro la Tur-

, ; : Viddino,\9. . 
Ciiunsero otto batLaglioni ^asiatici 

Jia. rinforzo di O^^man bascià, . , , 
_r Semlino, 19, 

Il colonnello Despotovioi rinforza
tosi con 5000 insorgenti bosniaci, 
sconfisse. Seliia^basGià (Ova? R.) A -
limpic è r i tornato a i r a rmata della 
Dr ina . . :.̂ , i > , 

m 
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aoiio sospetti di parziaUt,^,ppr i l ;par-
t ìfeo'bonapartista, calcolano a 5 o 
GppO il numero ,deìlp persone che 
erano convenute nella chiesa di Santo 
Agostino per assistere al la cerimonia 
religiosa, » . •..{' • •!• i 

l-̂ T-r :=*i2: 
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ROMA, 18. — Si é voluto, dice 
V'italic, accusare l'onor. B9Jighi di 
aVsPfl'̂ speso intieramente sin dai pri-
.mi mosi dell'anno tutti ì fondi in-
scritti.sul bilancio diJll'istruziono pub
blica fer sovvenzioni ai maestri eie-
mentarit ^ = 

Noi siamo in^ grado di emcmtire 
questa frtlsa.i^ssorzione; quantunque 

INGHILTERRA; 8, ™ L'Agenzia 
Reitf.Gr reca che i rappresentanti in
glesi a Co^stantinopoU e Belgrado fu
rono incaricati di comunicare, in 
da ta occasione alla Serbia e alla 
Por ta , che, in caso di una media-
ZLone r i n g h i l t e r r a mette i suoi buoni 
uffizi! a loro disposizione. — A Co
stantinopoli fu fat to ' intendere che 
l ' I n g h i l t e r r a deve dichiararsi contro 
una eventuale abdicazione dei Prin-^ 
cipe Milano, 

— 16, —" Il Baihj News scriva 
;Ì pserapio j ^i^Q j^on è venuto ancora il tempo 
certo non ^i risolvere la questione d 'Or ien te ; 

vi deve essere, un 'a l t ro periodo,,più. 
0 meao Itmgo, di t i rannide ed op
pressione con nuovi conflitti e sven* 
t u r e , sinp ^ chp non si trovi un go
verno forte e coraggioso, il quale 
prenda ùn'eroftìa risoluzione e met ta 
fino ad un potere, che é la concen-
trftiiione di olò che vi ha di più scon* 
ci0'[ e stomachevole, B ta le che la 
tol leranza del l 'Europa verso dieasó 
è l 'obbrobrio del nostro aecolo, 

GERMANIA, 17. — La Provimial 
Corrispon^denz celebra il r i torno 
del l ' imperatore Guglielmo a Berlino, 
r i levando l ' impor tanza pel manteni 
mento della pace europea degli in
contri avut i ad Ems 6 Salisburgo del^ 
monarc i tedesco cogli imperator i di 

I : •l'i 'i\tì ! : ! " " • r^ f) •:- u 
Ruàflia ed Austria; 

• j M ^ 
4 -• 
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Anche 'òggis i hanno st^arse notìzie 
n I I j 

^àl teatro della guer ra e poco pre-
Cile: forese un cambiamento nel piano 
d'attacco. dei turchi ha r i tardato i 
fatti decisivi che sì a t tendevano dopo 
Toccupazionr^ di Zaitcar c d i ' K n i a -
zevac, '' . > . - -

Quaìciino attribuisce ad Abduì-
Kerini un piahb*a3sai ardito- Rico
noscendo la difficoltà di p^q^t rare 
nella vallata della Morava, sia p e r 
la strada di Ahxiaatz^ -sia p$r quQÌÌa 
di Para t ì ja , Abdul si sarebbe deciso 
ad operare un cambiamento di fronte 
lolla maggior par te delle sue forze, 
a dirigersi versa il Nor^, eàd nv^n-
zarsi su Belgrado per la vallata del 
Danubio, Questo piano è pericoloso, 
e non potrebbe riuscire che qualora 
{osse eseguito con grande rapiìijU. 

In ogni caso non tarderemo a va-
derne gli effetti., ' . , -] _ ', . 
] Leggiamo nella Neice freie Presse;. 
/ jLa Porta si prepara ad una Junga 
durata della guerra,; .ne fannQ fed^ 
i preparativi ch'eaaà'prende. Presso 
Sofia viene formato^ un osercUOiC î, 
riserva della fdrza'di 25,000 uomini. 
Giungono continuamente'truppo dal
l'Asia minore, per lo più J^^^a/della 
seconda classe e bascihomk. Vi ar
rivarono pure Circassi dal vilaiot di 
AidiU. Le truppe marcieranna alta 
fine del mese per Nissa. Sulla fgrr 
rovia Adrianopoli-Mitrovitza sì epa-
ducono grandi cannoni d'assedio. Si, 
^rede che s a l a n o adoperati neiras
sedio di Doìi^ad. 
r II Cittadino contiene 
dispacci : ' % ' 
i . Cetlinje, \9 

Sulla splendida vit toria di K u c i 
abbiamo i seguenti particolari : ven-
^ioCto battaglioni di N i z a m , ' 3 ' m U a 
zebeccM e \ 5i mila baaoi bozucohi 
ipuov^yano.i(ftV^o^ Kafli*. e p tcadafa- i 
Q^nào costruivano delltì forU Irinotì». 

\ 

CttladcUa 19 agosto 18*6. 
Pel giorno 6 oorr. era indetta l'a

dunanza ordinaria deli'asseralìlea ge
nerale di quésta Bhnca Mutua Po-
polare^ ma Ja seduta andò deserta 
per mancanza dì numero, —• More 
soUio -r- Di oltre 400 soci indovinate 
un. po'quanti no sono comparsi?.,.. 
Uno 1-U bel numero. Era^uH villico, 
poveraccio, che forse ha prew l'in
vito airadunanzalper. un decreto di 
comparizione colle sue relative com-
mifl.atprie.r- Non jC'è,ca?D, sempre 
la solita fiiaccona in tutto e per tut-
tÒ^v/T- CoiJ^^s^^ii^yergognose apatie sono 
u n sintomo assai sconfortante.. ,,. . 

I j . 1 -

Quanto a Cittadella non c'è sicuro 
da impensierirne» maML guaio sì è 
pbe .dal piccolo'ai grande le cose 
vanno press'a poco nello stosso modo 
dappertuttojè p # tutti gli argomenti. 

Quando non c'entri direttamente 
la bdrsa, io tìon vi sia da saziare ;la: 
curiosità con qualche scandalo, si 
Hsponde con una croUatina di spalle. 
] Dobbiamo confessarlo per aràdró' di 
verità, se non ci hn^evó colia loro 
gran cassa i^^tìòstri repubblicani Sji 
potrebbe dire che ITtalia donno,-^'^ 
Sono pochini, ina fanno un gHaii sus-
suro. Essi gridano in piazza, alle 
adunanze, alle camerò/in ogni luogo, 
sempre» -^ Gli altri, che sono pur 
la grande maggioranza, lasciano fare 
alla buona stella d Italia; e non pen
sano, gr ìrapmdentl, clfe'̂ il dormire 
al chiaro delle stelle è cosa perico
losissima. Vi si può pigi/are un te-: 
taho reumatico. — Adesso veramente 
si cpmihcièrebbe a stirar un po'la: 
membra, ad aprir un po'gli occhi 
a dar qualche segno di vita. Sbadi-. 
gliando, ai parla, ad e-^erapio, qui e 
colà di associazioni costituzionali ; 
ma che? languidi barlumi, crepuscoli 

ma fra 5 0 6 cento ditta del paese 
è circondàrìorAt 30 giagnó ìì dive
dendo corrispondeva al X,O{0.nòttO^^ 
f̂.,, Tedo.;.4aIlafer^lazion8: del Consi
glio cha probaliilmente il IPsemeatre 
Ba,rà ancjap pìu vantfljgrgìosp. In fin 
danno î er lo meno un 14 Ò[0' 

QuflstfS prospere condizioni dovreb
bero essere comuni a tutte le Ban
che Mutile Popolari. Esse sono co-
sti«<^Ìioja^; modo che non dovrebbero 
mài faluftì al loro sopo. 

Le cagioni dì ogni disastro, e non 
pochi ne avemmo purtroppo a laraeu' 
taro, cercatela sempre nella troppa 
buona fede, o in qualche cosa di 
peggio, dei consigli di amministra-
zione. 

E qui è dove preme intervenga il 
Governo con qualche ripara^sione, o 
repressione, che forse è' piU esatto. 

Bisogna ovviare agli abusi, sa^ 
gnando un limite oltre il quale sorga 
la responsabilità personale del con-
sigììere. S'andrà certo così a Jimi-
tare alquanto lo svolgimento del 
credito» ma se no, e sarà ben peg-
gip, do vedremo languire^ a, poco, a, 
pobo' sotto il peso di una generale 
sfiducia. 

V^è una schiera d'economisti, fau
trice dell'arrischiato sistema dal la
sciar fare, la quale vorrtìfabe che io 
popplazioqi ai iiluraìnaasero in fatto 
di. credito e di banche^ a tutto pror 
prib rischio e pericolo. Certamente 
la scuola dei disastri sarebbe feconda 
di, fammaestrameùti, ma in questo 
caso i fr^itti di una ùoìovosa aspa-, 
rienza sarebbero troppo tardivi, Le 
liquidazioni e 
tutì nel tempo 
ed avvertimenti, diseccherebbero le 
ionti atesse del crédito. La strada 
non è buona. Bisogna persuadersene,, 
•^grandi risorse non sì, possono im-
prqvìsare ed è solo gr£^dq a grado ̂  
pazientemente, e con grande cautela 
che si può feiicemente riuscire anco 
nQì rapporti economici- L, P-

che rocnertìbbero lumi 

= Y 

l seguènt' 
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annebbiati da! fumo dei sigari. Sa
rebbe tempo finalmente di scuoterai 
davvero e di attendere con più cura 
e maggior senno ai nostri inCeHessi. 
So ptìP il pas^^ato un'affdrmaxiono 
eoleane dji principi, una calma e co-
sUnte oporosità da parte della znag-
giorapiìaj potava essere cosa deside
rabile ed è utile, oggidì la, è diye-
ptita un^ urg-enza -asiòlnt'a, lì tor
rente, che sbocca nel mare, nori, ar
riva certo a gonfiarlo, ma fino a un 
certo punto ne può intorbi/lare le 
acqua,'e noi abbiamo bisognò di ve
der chiaro fino al Cirido- — Ma io 
sonò fuori del seminato/Torno alla 
nostra Banca. , i u . J • 

i Dopo la. diserzione oompieta^ del 
giorno;sfi),fiÌAssemblèa fu riconvocata 
pel, giorno 13 e la seduta ebbi5 luo
go con 20 preserize, U 5 fl(0 degli 
azionisti, Proceqto legale, Tr^ le 
altre cose doveansi eleggere alcuni 
G<3nsigUtiri d'ammniistrazipne, p(ia é 
quanto dira rimettere salde colonne 
aireditìzio. Buona sorte che la scelta 
è caduti ift ^bène. Furono rieletti gli 
uscenti =̂ ' 

i I -Oet .reato questo istituto prospera 
merayiglipsameqte. Xn quattro anni 
é mezzo ^ì esercizio ha raggiunto 

: l'egregia, fiq^[n^ di L- 80,Q00.-r—di 
capitale proprio. — ?9V Cittadella 

qualche cosa, che sorprende, Jll 
ortàfóÉrlii conta cambiali per un 

complesso di circa L- 400,000. Pen • 
s t̂tì̂  di 'tinaie' e' qiiantò vantàggio 
itomi la ri|»arCizioiid di q^n&i^ti som* 

C O U M Ì ^ I I A Comt iE i t ì I é . — 
Seduta del 10 agosto. Consiglieri pre^ 
aenti 18. .: , . : 

Il Consiglio deliberò ;, , . 
. 1, 'Modificando la doliberazipna de! 

20 gennaio a, e, acqetta la demolì-^ 
zione di gl'arte delìii casa N. 3353 di 
mappa,^ in modo che la Corte Garse-
ria resti del tutto aperta dal lato 
delta Via PedroGchi, salvo di chiu
derla in seguito con mura o cancal'* 
lata come veprà. richiestp da lipa mi
gliore prospettiva ed autorizza la 
Giunta a stipulare contratto col prò-
prietaViò sfg; DMIa Baratta sia per 
questa demolizione con cessione deli''' 
l 'area quanto pel ritiro della rima^ 
nente fronte sulla via Pedrocchi se
condo la linea tracciata dalla oom-
missione del, piano .regolatore im
pegnando il Cjmune a pagare alla 
ditta stessa una somma,4i L, 113000 
oltre le spese a titolo"'d^ acquisto V 
correspettivo per lavori parte pei 
bilancio anno corrente e parte pt̂ r 
quello del 1877 alla' categoria V l 
deL titolo primtf^ritehuto che il sig. 
Dalla Baratta» rinunci all'eventuale 
diritto che gli potesse spettare di ri" 
fabbj^icara suU' aro î phs, forma la 
torte Garzeria, , 

II. Il Consiglio udita la relazione 
dei revisori sul conto 1875 dalla ci-
yica Casa d'Industria ne approva,i 
risultati in questi estremi: 
Attività L. 51873.54 
Passività . . . ; • ^ 587:48;66 

-•^'h 

Eccedenza passiva L, 1875,12 
i n . Porge alla Giunta municipale 

i l .mer i ta to encomiò per là solorte 
intelligenza con cui resse T ami^ini-
strazione della Casa d 'Industria e la 
do_vata Ìod^ alia dli'^^''^^*^ 'h quei-
l ' I s t i t u t o per la zelante operoaità 
condoni disiippegriò lo svariate sue 
ìnc'ombenEe. 

. ^ • 

; (IV. A^l^oriz^ò, j l ,S i i idaqq . a ohie^ 
dere sia dichiarato di pubblica utilità 
V ampiameiito del cimitero comunale 
apprendendo per intero l mappalì 
Eiumeri 704, 705, 706, 708, 710, 7 Ì 1 ; 
713, 713 , 715, 718 , 054, 650 e por-^ 
zione dei numeri 098, 720 dol Co-̂  
mane censuario di Chiesanuova in 
complesso pel]a superficie ài pertiche 
metriche 09,42 coma risulta in det
taglio dalia periziava stima 28 Ju-
grlio p- p, N, 1320 deìV afilcip tecnico 
munioipale-

V. L'area appresa verrà rialzata 
in modo da prevalere m, 0,18 yopra 
il piano della chiesa del cimitero à t ' 
tuale impiegandovi la terra r isul tante 
4aUa riduzione a passeggio del ba
stiona t r a porta S, Giovanni e Porta^ 

,SavoaarMa,/ idu3Jpna apparante dalla 
tavola VLdel progetto IG luglio p . p . 
prtitocpUatt^ al num- ,,HP7S 4*^11' in
gegnere Brillo dòtt. Giovanni* 
! VI . L'acquisto del^V.flf suddet ta im

por tan te circa L-38,000 ^\, verificherà, 
coi raaiàài'aitih del cWuntìVO, }S7^^ 
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e-ilefit' innalzamento dal! area che se
condo jijJii'ogGUo suindicato importa 
circa Ulp.OCWIS' ppioghnrà quanto 
fosse p«r rj^^ner^ .disponibile dei 
réìfìaul^ttiv™! fokai speciali asse
gnati (tftl Consiglio pel cimitero at* 
tniilu nella •pat'te seconda, titolo pri
mo, categoria ottava del bilancio I87(i 
ed antopiòrii^la deficienza verrà co
erta cou apposito stanziamento nel 
ilancio 1878. 

Vili. Si modiflca' la deUfaeraziono 
consigliare 8 giugno 1874 nel senso 
che si decide ommettarsl la costru-
KÌOUO del tombino in muratura con-
tamplato dalla deliberazione sttjsga. 

IX. Il Consiglio deliberò che nort 
si possa per ora prendere alcun prov
vedimento suir ìstansa dei fa!e gii;irai 
onde sieno assoggettati a dazio i le
gnami lavorati o.apecialraenÉe le mo
biglia. 

~ Domani, 28, alle ore 8 e mezzo 
pomeridiana vi sarà éeduta dei Con
siglio, nella sala del vecchio Consi
glio in Piazza Unità d'Italia, per 
(Ultiniara la discussione sugli oggetti 
messi all'ordine del giorno. " 

V i a B"ci2«'OCc&ai. — Quei ait-
iadirio che.oì..ha,;scritto l'altro giorno 
.confjigliando la soaperisione del tr^R t̂ 
sito delle vetture per Via Pedfocctì 
finché dura la rifabbrica, ci riian'd^ 
oggi un'altra lettera in risposta a 
quella dai sìg. E. A.. P. starapatàlfaH. 
; II, oittadino dice che non ha chie-> 
sto la costruzione di due marciapiedi, 
,ma di. dna éqìo: e aoi siamo d 'ac
cordo con lui. : 

Oca,d'argomento ci sGmTsra'esau
rito, e speriamo che gli edili muni
cipali se ne facciano carico. ., 
• -'J^ciAivn i*^»ovo. - - Sapevamo 
dà parecchi giorni che l'ingegnere 
sig. Scala presentò alla direzione 
iil suo progetto pel ristauro del uo-
atro Teatro Kuovo preconiz;ìando la 
spasa di L. 103,000 , , , . : 

Un corrispondentd da Padova man
dando la stessa notizia al giornale 
La V^ènosia, vi aggiunge queste pa
rola ; « n progetto é belto, ma riòn 
ne faranno niente.;» , .. 

Conveniamo nella prima parte dì^ 
quest'asserzione del cprri3pppden,te, 
anzi diciamo che il-progetto dello 
Scala è bjllissimo: essQ farebbe del 
nostro tQatro^ forse uno dei migliori 
d'Italia. Ma perchè il corriapondeate ' 
ha gettato là quel suo bratto pro
nostico : npiì^ ne f^ranuQ 7%ienteì.^t 
permetta di rión essere della sua 
opinione: • "' ''' :' " ' ' "̂•'' 

• OevXo sé sì comincia coi pronostici 
scoraggianti sì̂  finirà cor far passare,^ 
anche ai meglio disposti, la voglia 
di mettere mano all'opera; 'tòa s& 
ci uniremo tutti ne! dimoHrare la 
convenienza di un vero ristauro, o 
non dì Un semplice rattoppamento, 
che poi richiederebbe in epoc'i pros
sima nuove spese, ^e avremo ftjucia 
nelle^.rìsorse, n^l buon volerò,; net 
sentimento del decoro, neU* a'̂ QP-fî  
dell'arte dei^ignori palchettUti, nei-
r interesse che ha la città, .iqtera di 
mantenere l'aiitico lustro delle ndàVra 
scene, siamo persuasi che non solo 
ìi,oh si farà niente^ ma si farà molto 
e 5f??ie. 

r h -

; l.aKy.aiH^KflK —Siamo dispia-
centissimì di dover ritornare aopra 
un argomento che avevamo sparato 
di poter lasciare da parte. 

Dopo i nostri richiami sulla discì-
plma e sulla custodia del lazzaretto 
agli Ognissanti, qualchtj cosa si è 
fatto, Io riconosciamo, qualclia prov
vedimento fu preso; ma )a vigilanza 
provocata da quei rirdiiami è stata 
come un fuoco di paglia; durò ap
pena quanto ne durò l 'eco, ed ora 
siamo in gran parte ritornati all'an-
tica rilas3atfìZ5:a. 
; Si tratta dell' ìngres30 nel Jaa^à-
retto di person-j estranee al servizio^ 
chtì)iVanno O; vengono a diverse ora 
con tutto loro comodo, e di altre 
tafrft2(oni, che sar^tiba iuuÈtJe, nd 
verare, ai regolamenti sanitari. 
^ ̂ Noi crsliamo che molte cose si 
tengano nascoste a ohi ha rrinoaricoi 
della sorveglianza e deli' andamento^ 
del Is/'Zaretto, e gli,abitanti .^el vir , 
cinato 86 ne mostrano inquieti. 
ì Occorre quindi verificare senza in* 
dugiogli abusile dare prowe^iimeutl 
energici perchè non -̂ i rinnoVl̂ iOf̂  
. y n u o v i **l«c5it — Sf^eneàa-
mestiche. —È una accurata ed ele^ 
gante edizione in ottavo, di circtv 
400 pagine, /Uscita in Treviso dal 
libraio tipografo Luigi Ziiipelli, m\ 
ór ora posta appena in cammeroto. 
Troy^«î p^^^^<'̂ *' P̂ *̂̂ <̂ 'P̂ î librai, - -
Prezzo L. 2,60-
-\ Sotto questo tìtolo la di.ytìntis$ima 
ipfaticabilfl scrittrice qhu. il.J^H?a|la 
venete provmcie e T Italia, che, non 
volge quasi uà anno daccnè puljbUî 6 
quer>re2Ìóso e simpatico libro dejla 
Pagine famigliari, la siguoe^a l̂ t̂ U 
già Codemo di Gerstenbrand, p r e n 
dendo per argomento quéliì-'che.COI-' 
r i nduà t r l aD coU'ingtigno, s i bàài 
più o n»e^p regolar i e^^pi^rfUte, co-^ 
strussero da «è l a , loro ricohjz^a» 
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Ibflò niim ^ a ^ ^ a delltì piaghe àó-
chVi ài palpitante attualità in ,que-
a t t a r d i donioUi5ÌotÌ9; e \di rlcgatFa--
ztorte, di studiato Hveliftmeato o cod* 
fu9Ìoae delle caatié; e né dJ^ammatisiza 
le fatuità/i vi^ìe l6 colpd^: 

Dico forse perchè io non ebbi che 
U tempo di leggere il frontispizio, 
d.1 scorrerne la bella e spiritosa pra* 
fazione e poi sbirciarne appena Io 

^^ittìmissime pagine,.©.potrei essermi 
Jiigaunato nelle mie induxioM' 

^ Che che ne sìa, il titolo è per «è 
afìsai promettente, né v 'ha poi a 
dubitare sulla valentia della scrit
trice, troppo oro&ì jiota.pót lavori 
in tal genero e ritenuta qual folìcia-
sima pittrice di costumi e di carat 
tftri ed abilissima ordltrice di f̂ cGue 
doraestitihe le più spontanee e vóra; 
ed io fion ben lieto di poter annun
ciare il libro novello a' miei concit
tadini. Non fa d' uopo che io accerti 
poter esso attrarre impunemeiate lo 
sguardo e l'attenzione de' loro fi-

lioìi, che le opere delia Codemo si 
iifltinguouo tutte per lealtà e purezza 

di principli morali, religiosi e pa-

""T-a."] *::2<.'<iiJ^^uwm 

«Certo quanto è scritto in queste 
scene è â  buon fino • (così si espri-

^̂ ìnd Tautrice neJIa prefazione pa
gina V) ; < mai non pordetti di vista^ 

Hm mezzo agli errori del nibndò, 
ÌR Fede, luco divina, che mi rc-
sterà guida fin, T ultimo istante. 

Passi una parola acre se Jp scopo 
^é far amar Jo cose oneste, e gli 

elomenti, che mal cooabinatì sariono 
veleno» divengano farmachi, i» [ 

Nella concluaiono, elevandosi dalla 
semplicità dello stilo dì narratrice 
alla Serietà delia donna amante dèi 
vero, del bello, dell'onesto e del bene 
de'suoi simili, ha slanci generosi 
per altezza di mente e d'ingf!gno e 
per aonsibilità di cuore, e mi piace 
qui riferire alcuni piccoli brani, stac-
caÉi|dalÌe ultime pa^iho ilt?l volume/ 

• Uno spirito di leggerezza, una 
dissipazióne, atta non- a fecondare, 
ma a disperderà ì più forti germi, 
una vanità ift'òórreggiliirc prend̂ ^̂ ^ 
sempre piti piede, guadagnano ter
reno, in quegli strati sociali, dove 
cresce la generazione dei nuovi 
ricchi. 

' * Ahimè il generoso soffio del 4S 
non y^è piti a mantenere alti gli 
spipiti in un'atmosfera di fraternità 
d'uguaglianza e di vero amore in 
lina sóla idea,. Finché la- piànta aî  
irabev« dei potenti succhi popolari, 
yp, bene; appena si solleva,,perde 
consistenza, Ai fumi dell' opulenza 
npii r€si3ttì, acquista i viali, non le 
V;ìrth della nobiltà» la odia e la adora, 
i||dÌ8pre2E;a e vuoi soperchiarla,,., 

\^ «Ahimè! . . . nei nuovi ricchi sta
rebbe la speranza d'un popolo ; in 
e§8i phe Iian la gagliardia dello razze 
yergini e l'éduca^imne di q^ialle pri
mitivo. I^on è pietà vederli, invasi 
à^^l farnetico dei lusso, scordare i 
bolli, seraplici cost\iUii della vita pri-, 
niitiva^ dimetiticar rorigine, Vergo-
gpar^i di ciò ch<3 è loro unico van
t ò ? - . . . Miserabili! e per imitarli la 
piccola borghesia insanguina': si eri
ge, per cadere affranta sotto i de
biti, trascina per le strade il falso 
lusso, lasciando ai ca^tì il pudore 
delle figlia*, l'onore dei?Ìariti e del 

Cì^f, PapadopoH, K&s'mi, Mon 
e Brandolin,;. alcani senatori e de-̂  
putatK^SiudftóosMl profeta, l'am-
miràgiw^AMpni ' lì còntì'amtbirai'Iio 
Cacace, U.comm, Pizzagalìi, ed altre 
autorità. ' ., i 

La gara riuscì invero assai ani
mata. Bellissime le bissone munì-
nicipali. H * 

Vinsero il gondollno giallo mop-
tato da Maddalena, poi il celeste^ 
ì\.solferino, il ro^af. ^ 

Ballo, affollatissimo il c^reio di 
gondole dopo la Regata. 
V Xa pnndpe*?sa Margherita plCfótar-
di, allo ofù lo e nn quarto, si recò 
al Teatro Malibran, accompagnata 
dalla contessa. Marcello e fu salutata 
da due salve di . fragorosissimi ap
plausi, 

— Il Rinnov>amcnto reca : 
Della brutta avventura, che toccò 

l'altra notte in laguna alla pHhcì-
possa Margherita é pietoso partilo 
il tacere. La cannoniera, incagliata 
noi paludo, a tutto iersera non ^ ^ a 
ancora stata liberata. ^̂^ " ^ 

<;oMo ES5Ìli!<aB'S. ~ Vltalia mi 
litare reca: 

Sappiamo^che alle prosaime grandi 
manovre dì cavalleria e di corpo 
d'armata, che avranno luogo in Ger
mania Ullk presenza di S, M. l'Im-
paratore Guglielmo, assisteranno gli 
ufficiali italiani colonnello Corsi e ca
pitano Riva Palazzi. ^ 

StiNHHiIro. — Leggasi nù2 Ber
sagliere : - .̂  
' Sì ha da Nicastrò che, in seguito 
ad Una violenta, procella, si rinopvò 
presso a poco il, disastro già verift-ì 
catoai un mese circa fa dell'allaga
mento impetóòso nelleparti più basse 
della città per opera del torrente^ 
Melizza, il quale, straordinariamente 
0 di improvviso gonfiatosi, proruppe, 
dagli arginì,-d)struggendo parecchie 
case del Rione Terravecchia, il muro 
discinta del carcere circondariale o 
danneggiò considerevoli proprietà. 
., Ad.evitare il perìcolo ài evasionis 
ì detenuti furono condotti neiia ca-^ 
serma di San Francesco, donde sgora* 
brava il presidio ralJitare, ricove
randosi nel seminario. 

Disgraziatamente, oltre ai danni 
materiali, si hanno a deplorare tre 
vittime. , 

È superfluo raggiungerò che tutte 
Ja^Autorità gareggiarono dì ^ela e 
coraggio per mitigare i danni e re
care soccorsi a chi ne abbisognava, 
sicché molti infortunii poterono es
sere Bcongittrati, , ^ .. 

Iljministro ddl'interno, appena in-
foTtntitQ deiracoaduto, fu sollecito di 
dare le disposizioni convenienti alla 
gravità dello circostanze, onde anti
venire maggiori danni di cui s i ' te
meva, perchè i temporali sembra si 
ripetessero. 

^ f i A ̂ -r. 
Leggesi nel Diruw: 
Cqiitr&i'ìàmanÉtiallevocJianè^niatfti 

sparse da alcuni giornaUtj^iamo^liati 
di annunziare che ta sa^t^ (1(>1 nii-
nisÈro guarJasigilli* Qnor. Mancini, 
lungi dal peggiorare, è !n via ai 

•compiota guarìgiono., 

"'t-.'M-^'^-•' 

â-

Leggesl nel l/^anfilila X 
La'circttlàré'del ministtò^dell'in-

terrìo, coUa quale si vietano le pro
cessioni^, ed. .̂ litf'e. funzioni, religiose 
fuòri aelle chiese, e più che altro 
poi ia.disposizione del' Prefetto di 
Roma, che applica quella circolare 
al trasportò del Viatico, che qui sì 
usa faro flolennornente in certe de
terminate èpoche dèirannOjSOno state 
oggetto di animate discuasioiu al 
Vaticano. 

^ Per ordine espresso di Sua Santità-
il cardinale vicario ha diretto ._ a 
quigsto proposito una^vivisaima pro-

,^testa al ministro d l̂V interno, e fu 
stabilito, chó^'W? per: non eccitare 
disordini debbano i parroci astenersi 
ne! portare il Viatico dàl;atìOnare il 
càfhprineilo è dal farsi segniro da 
accompagnamento regolare di perso
ne con ceri accessi, debbano però 
óssì^'ìtfVitaré i rispettivi pà'^rocchiàdi^ 
àseguìre sempre ih gran Jmmero ìl 
Viatico, giovando ciò a protestare con
tirò :gli ordini del governo ed a di 

«Massino, ma on essa pmaiha sem* 
plicemente figlio., rultiaio dei 8U0Ì 

Immagini il lettera e la lettrica 
ìk^óéni commovente e patetiCia fra 
qusllefdue d(il\ne, fra quella princi* 
peès^ e popolàA^. I | fatto 6 ch4 U 
nobile donna ne futtoetóa oltreraodo 
e giussstì a commuovere profonda
mente il suo illustra consorte, E al-
ltf^j;,(|Uè8t'uó)Hd7 questo principot 
qi^estù ex-re, che pasHa la sua vita 
q««sLsegregato dal rtìOtìdó, dagU uo
mini, dalla politica, e Glie non ha 
mal ; raccQmaudato nulla a nessun 

Ministèro... raccomandò a quello di 
grazia 6 giustìzia i'ist&nu par una 
diminu:ìioflè (3Ì pena à'Salvatofè De 

• • M a t a ; ' • , " . ' '' , ' 

•: Poteva l'onor. Mancini dife di rio? 
Fflcerido astrazìono da/Io ragioni dei 
cuore, lo poteva e lo doveva. Questo 
che ho narrato può in lui scusare 
rumauitario, non l'uomo di gover
no, Kgli non ienorava, non hòteva 
ignorare t«tte le gravi circostante, 
che accompagnarono^ il delitto, né 
alcuni ' piiî  gravi precedenti, da me 
conosciute ieri appena ::^ohe ctòé 11 
jy? .MSjta quando fu giudicato, per; 
Tassassinio del Melò, era recidivo:Ì 

t glórani' cretesi desiderano per 
V-Ì9ola;,.tsna posiziono aaaloga agli 
aljtri Stati vaasaìU itribiitkHì della 
t 'erta. Questa id^a^è venuta !» luca 
da un pazzo, tna Venne sempre o-
steggìata dal partito nazionale ella' 
Meo che,j|,,propone l'unione di tutti 
gH eleménti ellenici ìa Ubo g-rànde 
stato greco unitario. ; 

Le notizia^^ftJBio e 4Ì Cipro an
nunciano aneli'os'tìé la minacele di 
disordini 

mostrare in parj t^^npo iUoro atta;iiiftadbl^ appepa,%glC aveva igU-
càmeutó e la loro ftìde; alla Chiesa 
cattolica,: ,' i,^ 
\; Sappiamo anziché un'apposita riò-^' 
'^tiflcà^ìone del vicariato dovrai tale 
riguardo affiggersi i In, tutte le chiese 
di Roma, ì 

Leggesì nel CiftadiU'o dì Trieste :' 
Il ministro degli interni ha datò 

ordin~e perchè sia sospesa in Austria 
la cin^olazione dei giornali di Mila
no, il Pungolo ed il Secolo. 

^ - ^ T l ±J j * . 

i 

e 

padri. » 
Ma nonli^icito dì più, per quariÉo 

fosse pure in me 'il" desiderio di far
lo; ^ finisco, che, in vero, per un 
annunzio bibiiograGco,fuv anc^a litu-̂  

,go di troppo, e troppo abusai'della' 
ipazieriKa del lettore." • • 

Cóisorrflti». —La musica del 2" 
Reggimento fanteria suonerà oggi 21 
agosto in Piiizza Unitil d'Italia dalle 

-ore 8 ailo 9 1{2 p. i aeguon|i pe2?i: 
1. Marcia. Don Bucefalo, G&gnmi. 

• 2. Mazurka. Gmseppina. Strawi^. 
3. Scena e JQuetto. Costelli- " 
4, Pot-pouri.; .4i'rffl. Verdi. 
5; Sinfonia. La Fauste^. Donizzetti.' 
%. Valzer, /i Rosìgnuolo. Sasonne. 
7. Polka. La Facehianellci. Ga.tt\., . 

CtttTHti cM « » v a S a t — Nelle' 
còrse che hanno avuto luo '̂O sab^tlo 
"a. Ri'tìscia, vinsero :.,., , . . , v, ' -

1. premio Vandalo ; 
2. » Violetta'\ '•'••'• 

3. » Sakoldoiv any. 

H n a A 5'tó'8i«*,Sn. — l'giornali di ' 
A''en8zia continuano aviriferirè Ipar-
ticolarì del soggiorno di S. A. la 
iVincipessa >Iarg^erit;i ai de|^Priu-
cipino in quella città. ' ? 

Il Rinnouamento e La Venezia 
stampati nella «otta contengono lun
ghe deàcrizioni della Regata di ieri, 
eh' ebbe un fiucc9S|So spleudidissimo. 

Il concorso delia gente fU'straor
dinario : il colpo d'oochid sul Canal 
Orande incantevole. 

Al comparire delia Principea^ia sul 
po^ggiuolo di Palazzo vfpscari fu ri-
petutamentG salutata dagli applausi 
'della folla. 

Faceano corona a S. A. E. le si-
gnor4*Sórman'i - Moratti, Mìchièl, 

Urti'lOlO DKLLO STATO Ci'viLli' 

Bolle ('no ffel IG e 1? 
. NASCITE 

, aiasclii ,n. 2 — Femmine n. 3 
'•••••' ••••>• i M O H T l 

V sc'j Giovaiifia \iUQT\d fu .JBeaedeito 
di «nni 17.« medi :Ì, sarti, niUnie. 

(3id(jtr,fii Luigi di Angelo, di anni 1 e 
in* si 4. 

Varmld Ahiofiio di Antonio di an ti I e 
m^sifl Tu ti.:di pjdovii. 

8|ii/nifB ll?»KlH ilTÌ;i fu Anlre-,fli 
'|'nni~'36,' pisMiloiii.e, oj!nugiiiu, di 

r len/ . 
Qiij Uo ii fflb'ui degli KiposU. 

COBBIERE DELLA S 

PARTICOLARI 

SULLA GBliZU QE MUTA 

uGcisb^rkxé soldato di'màHiià e feriio 
;i^Itrà persone; egli era già dimestico 
dei luoghi di ^enàle n'era uscito 
C9M . pres.tp, appuntqj^&rcè , quegli 
indulti che, per onomàstico, natalizio, •. 
.nascite e imatj;ìmouit nella famiglia 
reale, il Governo ^borbonico prodi-
gava ai rei di delitti comuni. 

Uscito dal carcerò, dove fu eh uso 
per avere ucciso uh soidà|o di ma
rina, il De Mata assassinò un iapet-
toro di pubblica sicurezza. 

H J • F * H V k 

ATTO m IlINGRA.Z[AMENTO 
MiÈ^^ì^vmom 

] Y 

U cav. lìeylelii e famiglia rin* 
raziaao tutte le persone, che, nella 
oJorosà perdita della iìgUa benamata, 

f^r^no ad. essi generosi di conforto 
con' ogni" sorta di pietose manifesta
zioni. 

• t 

FP ^ ^f -^ fi4iA M ; ^ */I^ '- -' - .-. 4 

R- OSai5iì,VATORiO ASTRONOMICO 

• • ' ^ ' ' -aia •• - - •' '' 

A mezzodì xtsro di Padova 
^^pìo^) m*^tl,'tiPiìdo^"orel2rfl.2 3. 33 G 
TtìmyUrile!iVd-̂ R6 îa ore H'm! ri 9. 9,7 

' (ìssi^mtzioni mef-mrolQgiche 
vs^.gn IP ftlì'attt'zza di m, 17 da! Hunlo i' -U 

m. 30.7 dal hv^llo mtvtto del mare. 

r X 

• ¥ • • - • 

*£Q afjioiHo Ore 
9 p. 

Ore 
3 fv 

Ore 
9 0. 

^ f^lLT-Jt^ 

^ -
1 •' *. i : . - j _ i 

Barom, a'0"™tndi,: 7tiO/t 7tì^i) 7604 
TermonriH. centìgr.! t22 (lh-27'2 fs:i^2 
Ten. (J.>ì v^g ncq. A ID.79,' 13.43 l i 68 
Umii*tàp«liiUva, , . ! B2 HO (Ì8 
Dìp-tìfor/dtìlvenlo !̂ K l'SE ! NO l 
Sidio nel cielo . . , , quasi nuv. 

j -

Dil 'ri'Zfindi del %ì al meziodi del 2t 
Teiiiptindiru furssim-i -». -f 27 3 

,' f - -^n . 

-: Una corrispondenza dal Corriere 
della Sera spiega come il fratello 
del De Mata onesto capellaio a Ge
nova, sìa riuscito ad ottenere la 

j_ I 

grazia delia commutazione della pena. 
Quest'uomo, scrive il corrispon

dente, riuscì ad ottenere da S. A. 
il Principe di Cangnano una racco
mandazione per una istanza di conri-
mutazione o diminuzione di pena a 

^uo^ frateUo. 
Il Principe, come si comprenderà 

di leggieri, non approfondi la cosa : 
credette di compiere un atto di mì^ 
sericordia e raccomandò i' istanza dì 
graaia al guardasigilli. 

Ciò avveniva, alcuni anni fa, prò-
babiiint^nte allora che fa consultato 
anche il Consiglio di Stato. E ai 
Principe fu risposto, con tutto il ri ' 

r 

spetto dovu|OA air alto grado, le esi^ 
genxe della giustizia non perwatÉere 
di far onore alla sUa rac^iomada* 
zione. 

I ministri moderati-monarchici a 
tutta prova» e perciò golosi nel man -̂
tenere alto e rispettato 11 decoro 
delle prerogative della Corona, sape^ 
vano dir no alle raccoraandazionì 
dei Principi, e quando la loro co-
8cien;̂ à imponeva, anche a quelle 

provenienti direttamente dal gabinetto 
di S. M.,il ,re., 

II Principe di Carignano comprese 
c!ie;:il delitto del De Mata era dì una 
gravità eccezionale, e si guaVdò dal
l'insìatere. 

Passarono alcuni anni. Venne JSÙ 
ii ministero di sinistra è,^cora^erano 
soliti adjogni crisì^ i mccomandatori 
del condannato di cui la siampa 3i 
occupa da parecchi giorni credettero 
opportuno' di tf^rnarQ all'assalto cjô f 
m^iggior probabilità di successo, 

E che pensò'% fare U fratello? 
Prese'con sé la madre ottuagenaria 
e si recò j a ' u n a pt'ctìòÉtéri?a'^dena 
riviera ligure» dove passa U sua 
vita, poco sorrisa dai fiori della sa-
Iute, ma santificata da una carità 
inesauribile vergo f sofferenti e dà 
atti e peasieridi'pietà e di religione, 
una illustro donnai'ùiia Princijrèssà 

italiana, che fu già regina. K lei 
presentò, lag'rimoaa e desolata, quella 
madre ottuagenaria, Ja quale da 
quindici anUiJbiangé au l'inesorabUe 
soglia del^ 'galer^, che >*^cchtud6 
inc^to^atq COIIJLÌ phe; nqi ;'cÌiiamiaHp,9i: 

m i m DAI ftlORNALI ESTERI, 
r » i . i _ i i - r „ - ' J 

• V 

H profossore Leidosdorf di Vienna, 
a quanto scrivono da Costantinopoli, 
ha fatto il 7.agosto ai jsuo arrivo 
in quella città ^h'consulto col doft. 
Capoleone, madìco personale, del Sul -
tano. Secondo notizie attendibili ;il 
Sultano soffre di una grande ecci
tazione nervósa in seguito a sei se|-
timane d'insonnia continua che lo 
incolse tosto dopo la sua ascesa al 
trono, e che resistette fìuo a poco 
fa a tutti i mezzi, "Dopoché ilnal-
mente in seguito alla cura prudente 
del dott. Capoleòhe, approvata coni-
pltìtamente dal professor Leidoadorf 
M:p^tè.superare .quest^insonnia» ri 
,mase una eccitazione nervosa che 
' - , ^ • 

impone al Sultano il piii grande.ri
pòso e 1 maggiori riguardi possibili, 
e per vincefe,, ìa t̂ juale venne già 
incamminata una cura conveniente. 

Una latterà da Pietroburgo della 
Qaztettà 4^l^£f^ P^^P^^ narra' che 1 o 
Czar In \)c^'Bfì)ue del ricevimento 
d'un suo nipotino di otto anni Ni
colò Alessandrovtd, nel -reRKimento 
della guardia Pawlow^kitl divìde un 
banchetto agli iiffixiàli 'e tenne un 
discorso ai medesimi. Egli disse fra 
le aUrê fcOSe ;̂ «^phe da^pa^e^phi anni 
egli aveva risparmiato il^anguèdeì 
suoi bravi soldati, ma che verrebbe 
forse prestò il tempo in cui egli do
vrebbe contare sur loro valore cosi 
sovente esperimentato, persuaso che 
il reggiraetto farebbe pome prima ìl 
il suo dovere. « Queste parole 'ven
nero salutate con vivi urrahì 
, Lo, Czar bevve poi alla salute dei 

[suo r e g g l t t t ò .di. ̂  ^^k^ ^^po 
da50 anni.;1J principe ereditario co
lme secondo capo fece'un brindisi 
alla salute dell' Imperatóre dopoché 

^I granduca ottenne, bovette alla 

lihento ha^orà il raro onore d'ayere 
per capì r Imperatore,'il granduca 
ereditario, ed il.suo figiio maggio-
re-'ìr cormpó'niid'nÉe soggiunge;' ^ 

«Le parole dello Czar vennero |in-
terpretiate dagli uffiziali piii giovani, 
come una dichiaraziona di guerra 
alia Turchia, JXa per oVa non vi sì 

• ^ -

Ì>uò pensare. Molti Husai, che ghia-
ìna'nb sterile 1' alleanza dei tra iui-
peratori, desiderano un accordo co.l-
jtj^triéhift^ifra pei^'/jregoìare assieme, 
colla flotta inglese;! rapporti politici' 
46llà penisola fleLBalcan.» .. : ,; 

garono obbedienza, ed, intanto iia 
corpo ^ì,Montau%riai-U aaaall o M, 
fece tutti * prigionieri. Oaraan pascli 
venne preso e] condótto via da ttn 
vecchio montenegrino, ma non venne 
riconosciuto perchè non portava al
cun segiio. n generale riisso P^aciju-
tiu si trova-a^iC^itigne, Esso avreb
be avuto una spiacevoìa scena eoa 
0 ^ H « : Pascià. , , :,s^,^ . . 

Frattanto si annunzìa;dat ^Ragusa 
che i 'Turchi s'incamminano ,coa 
grandi forze verso ì conBni monte* 
negrini per cui Nikita h'à abbrtrido-
n^to l'Érkegovina/ed è ritornato nel 
Montenegro, • 

. Il A6'̂ i3( ÌV't*jj£; pujjblica'una'J^^^^ 
da Vienna secondo la quale il gena-
rale,:|Igp^tioff tosto.dopo il sud'r i
torno ai posto di^GtìstantlriopòH i^re-
MA^hnW i)'òia •'alla Porta; nella. 
quale il governo russo si, Umenteri 
delle crudeltà commosso" d^i'Turchi 
nella Bulgaria e nella Serbia. Ai 
ff6verni d'àlistrìà-Unghoria e Gar-
marnauQUièiittesoitod impedire.Im-
vio di questa TSi-ota, jna. hanno'tut
tavia ottenuta la mitigazione di al
cune frasfi oUremodo gravi. 

Belgrado, 19. 
La Skupschtina è convocata pfil W 

(28 agosto 1876) e risiederà a K r ^ 
giijevac. : 

• -^ {Trieste, 19. 
Corte voce ch'è scoppiata una ri4 

volta a'.Retrino. in Candia, Uegna, 
' _ " ^ ' 

una grande agitazione nelV ìspla e ci 
è una forte sollevazione in favore* 
delPunione colla Grecia- -' i 

/ j ; ^ i ^ ^'V^ 

ita mm 

^1 ^ 

> -

4 i 

^ P. 

BSLGRADO, 20, — Ventimila t u r | 
cki àBÌVeadrcito di Niasa attaccaronoj 
ieri le posizioni dei Sèrbi a SupovacJ 
Golesnic^ e Oasica. II combattimento^ 
durò dodici ore; i turchi furono TQ" 
^ ^ i n t i . . - , . V^'v,.! :• ' - ^ . ; L - ' • ••';« j 
. . . (AgcnziiZ Stcfa'it} l ì 

1 - ì . ^ . • ••• • ^ ^ • ì 

TjT^iriMi-:£>x^i!?>vOc^ 

Sulla rivolta annunciata di iOreta 
mancano particolarii, tuttavia è pro
babile che vi sia del fermento in 
quell' isola, dacché il Governator^^ 
generale a nome della Porta dichiarò 
che non potevano venire soddi$faÉt|; 
le note esigenze dell' Assemblea cre
tese, nella forma e néir estensione 
con cui erano state presentate, Tina 
lettera da Canea, 8, narra che , sì 
sarebbe già venuti ad una rottura» 
se il governo greco in via confiden-
xiale, ma deòisa, non avepse scon
sigliato i notabili delP isoia a non 
far alcun passo troppo arrischiato 
inqualsiiisi direzione. Da Atene venne 
consigliato di esaurire prima colla 
porta tutti mezzi leali e legittimi' 
per indurre il governo imperialo a 
concedere le riforme promesse. La 
rirposta dei turchi è di non poter 
concedere, che i cristiani acquistino 
^intti maggiori di quelli che già 

possegga^P^.|>|rojiè. c^|if ciò^ hpn n i 
sarebbero che maggiormente danneg
giati gP interessi religiosi politici e 
commerciali dei maomettani,r " <- , 
; Alcuni ottim^l dell isola si sono 
però riuniti per redigere una specie 
di memorUìidum sulla situazione dei 
cristiani a Greta» ^d inviarlo alle 
grandi Potenze, Int:\nto si parla di 
armi che sarebbero entrate a Spha-
fcia, e di not[turrti convegni di gìo-
vani, Agli j^er la maggior parte deììe 
migliori famiglio delV isola, nelle 
t^uali venne deciso un progi^ainiifiaj 

affatto diverso da quejUo ji i coloro, 
(jh-ebbero finora ìnfluohzà uef paese,^ 

SefnlmOy 18, 
-i II generale Ranko Alimpit^s, ^ Jinh-
to qui. Gli si rimprovera che mentre 
le sue truppe stavano iàl:dì^'H della* 
Drìnft̂  in-'Bosniflt''egli si t r a t t e n e 
continuamente a Badoyinceoi P^o- f 
cola località serba ed à mólti cìiilo-
iiitìtri''^al^dr dietro delUi' sua armata 
e visitò due volte soltanto le sue 
truppe durante V intero tempo della 
campagna. 

In occasione della nascita de! Prin
cipe ereditario il Principe Milano 
graziò alcune centìnaiadi deJin'juenti 
condannati per as3asstnio>ladroneccìo 
e furto, a condizione che ai arruolino 

•t 

nell'etìercito, , . ^̂  •; 
[Parigi, 18, sera. 

Il principe Hoenlohe è atteso dome
nica a Parigi. Il duca Décazes giunse 
qui il 23 dà ArcachonVe il 25 va a Vi-
chy. Nei ritrovi diplonjatiói si sostiene 
che i gabinetti delle sei grandi pò* 
ten^e si erano intesi nel corso della 
^ettimat|a. passata.:d'intervijn,ir0 fra 
ia Porta: ^ / i a ̂ -Serbia, appena dopo 
una battaglia decisiva, Ma la Russia 
e la Germania sarebbero ora d'altra 
opinione,^ e tratterebbero ormài sui 
fondamenti di una gace durevole. 

La nomina di Berthaut venne in 

H ^ ^̂  . i^ 

(Agenzia Stefani) 
f 

.LISBONA, 2 i ; V - I mer^catl mo-| 
nétari sono piii animati: la fiducia! 
rinasca, ^ :-' • • , ' ;!, ' \ 

^È?^-YORI<; 2 0 / ^ r .Wer^.p^aSi-^ 
dente della Camera dei rappresaà^i 
t^nt\ è ma^to,.;;. 

'\ " I T ? - ; ^ 
n-^^ 1 J • 

^ •Vr-

76 ù\ 

Kn^eoT^G 

l i^ 'Udit ' ->ltìlUiUa 
. . u -

•̂  - ^ ^ M ^ ' 

; 

Lo hira ire meaì 
i'rdn*:î  

O'̂ b', »v̂ Ì I ulJHi:fn 

Aviioui \w.n Uom\i 
Ot)j|, meri Montali 
Ulne • 'To>-iini 

B>ncH ^e^<^ril« 
U n̂c» itdo K̂ r̂nviO, 

Ausiriactie ferrate 

l^api'ieoui d'oro 
CèfVib 0 su P/irigi 
Cambio su Lonui-a 
Rtudlia au5.trî »ca ^rt? 

» in carta 

21 (!2 
27 !tt 

01 m 
n^r" 

^^I - . ^ -M 

i9«3 -
337 * ;{ 

^ 
- 1 - 1 Sì 20 

''-ri 
I f-

luxlio 

282 m 

^9 71 
46 20 

122 45 
70 20 
66 40 

174 70 

78 SO.;-̂  

286 — : 

9 80 
48 70 

123 ZiSh 
70 00 : 
66 m : 

!A3 301 
78 - i ' 

r .. ^ 

•̂  

generale accolta favorevolmente. Si 
vuole eh' egli abbia intenzione di 
mandara 4Ò generali nella riserva,-

Il Pester Hoyd pubblica d î par-^ 
ticolari sulla vittoria effettiva dei 
Montenegrini a Kucì, nella quale 

M PROPRIETAW 
w -. - -^ 

di case e campagrie 
1 E " 

albanesi di Koci, Grasovp, Zatrebap 
è èjesovo vennero indotte ad unirsi 
ai.ltfontenegnni- Circa 700 uomiiii 
entrarono il 31 luglio nel campo 
montenegrino, ma vennero ripartiti 
in piccole aquadre fra gli altri corpi 
perchè non si ha grande fiducia in 
loro. ; 

Osman pascià ^ira libero a Getti-
gne 0.,sMntrattiene ogni giorno colla 
Principessa, Osman pa;s9ià;^eQne fatto 
prigioniero nel momento in cui egli 
.qccit^vii gli ^-^iglieg^^t'uaSbaUeria 
che aveva perduto,! suoi pfjìgi^ru â  
continuare ii fuoqojf ciinnonierl nOn 

AVVISO 
Pur fiii^ìlìtare ìt mam^ di far co--

uosfiere tutti gii Stabili in vendita. 
0 d'aifittarQ, IVi-ftiluìnistrazione dot 
Giornale motto a dìsporii?iouo dei sU 
pilori Proprietari por il mese di aotr 
tambre p. v.t la 0" colonaa ue|}a a* 
pagìiia- (M €̂ if>ruftltJ nd-iiti prezzo 
dì favore. O^juì'avviso quindi cba" 
nou..oltrQi)nssiìrà lo sparii di 10 m 
mie'sarà inserito per sole L. 3.50 
•or una volta, 6 L. 1 sa vipotixtt;, 
on questo modo i signori Propria-, 

tari avranno il vaiitsigg-io, con poo» 
suraa, di ima straordinaria pii])btì-
citìi, dftUii quale potranno, rìtrarno 
mólto TJintaj^gio. 

HVJ8 0 
Pili avesse trovato^un occUiaìatttt 

d' argento con catena d'argento • 
niocolo aiffiiagUoua oro e smalto itt-
dlatb nella suddetta catena lo porti 
alCaffà Vittòri^^'e sarà conveniaa-
temetita rtìtrìbuìto, 

- ^ h fK ' 

^ ' ^ , ^ r ^ f t ^ B » r l . ^ ^ ^ M I ^ ^ ^ ^ P ' ^ " ^ 
^<v?l^^ ̂  r j 'A^ 

L • < * ^ 1 . , ->-H 

ì 
i 

Ly -jriVAEHfl 
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idi evasalo eli S'oodosia 
AVVISO DI CCJNCORSO 

^'' A tuùo 20 Setfembrtì p» v. vengono 
'\ipprtj in questo ConnuiG i acgiienli 

, .contorsi: . ; _ . . . . ' 
i. A Maestro delle classi mfcrioH raa-, 
echile contribuio eoa Tonorario di an

n u e ^Lire 800, 
. 2- A Maestra d' una scuola miata^ |COD-

tribnìta con l'onorario di annue I-, 609 
oltre PabitazSonò e il godimento di pìc
cola ortaglia. , , 

Coloro cbe foténdonQ^-ppBcpi*i'fttvì̂ ^o-
•vraniìb prima del suddétto leritiin^ pro-
Rcntare regoiarnienlcirequiBiti cìiequi 
appresso si prescrivono; 

* A) Patenle di abilitazione alVìBsegna-
-r • intìnto d̂ì .grado SUr ERIOBE. 

B ) Fede di nàscita. 
' O 'Certificalo di sana coslitunone fìsica. 

]D} Attestato di buona condotta. 
Gli aiti C/D dovranno essère di data 

S-ecentó. 
•- Glì.aflpiranlìclichiareranno.ncirislan*^ 

^xft il loro stato ai t'amiglia. ^ 
• ^ La nomina è duratura per ms'^ànno 
J.^in^vìa di efiperinienlo, e gli eletti do

vranno trovarsi aT loro posto alla nor
male riapertura delle scuole, sotto coni-

;4:tìinatoria d'essere ritenuti dimissionàr!-

^ ;. Dato -a Casale di Scodoaia^ -oggi 20 
. \Agoslo -lij76. 

11 fiind:ico 
711 FMJSTOdfìU. FACCiOM 

_ _ t _ A>!FnDAR3) D£LU BONTftAfftZZlOHE 
.l'jiefiica, infn.lllbilOi pref^ervativa, la «ola òhe 

•̂JriiitVi«L'c ^éwlii aggiungervi nullft,--^l trovai nella 
a f̂'M^dijaìi fanimcl© dot globo, od a Parigi presso 
' nt-vc^morrt, boulevard do Magenta. 15S. i 

Afienl! per T Italia A MANZQM « C, Via^l 
dfiìk Sala N- 10. Milano. 5 i l l 3 

t » m M A fì V E R A F A B È R I G A 

di limsm elastici e di Gaoutchaoiic 

- "l-

rs-n9 

ì -

Soùo ti mi^Hor 
i l jp iu g r a d e v o l e 

dei p u r g a t i v i 

i ? 

- J h 

Corso Vittorio Emanuele N. 17 — MltAKO ' 

NUOVO MB;ÌO mm\ii ' 
di uictuHo, giuHtauunìte detto , 

Tipografia tascabile 
sprviblle a lutti ĵ icno fatoigliiì che a nego-
alianti, banche, banchiPTl, ingegneri, arciii-
Ictli, farmacisti, od utUa pubblici e prWatl 
Il tutto per sole 

Lire 20 
inu^f^isM» bieota m e r c a t o 

1 T < MALATTIE GONTAGGIOSE facile da farai iif segretoaiidlft̂ vfal̂ ^̂ ^̂ ^ vjaiTgi 

ATTErrATi dGi Slgnwi Rlcord, Qdlcricr, 
Desruelics, chirurgi (n rapo, spedai-
incfits incaricati ripgli 0̂ |}ed;Ui ili 

' ^ 

Parigi dd seiviicti? dello raalauto csHh 

ri jj'^jjessere t'eticìiDtla conforme al mo-

0f^afétnwuwtè/tÌ^ ^^"^'^'J-'J gMo detto State franceso. 

-̂  „,„„,^ iwcj I ^' ^ ' ^^^ evitare le contraffazioni, 
ii^^l^ ^ ^ i ^''*^'*"''*^'"^ ^*'^" 1 ^^'••''''il^ l'titicìiDtla conforme al mo' 
6.i^).^-^.''^^^T'^^?««*»l"' ^^^^^' \^^\?J^y/ÌJj^h\M^ ^h\m porlanlo io blu 11 Slamili 

$HtQ^ in iuiie le buona Farmacie, 
E ^ _ 1 

A^n ri ^ > 

1 

- I 
Graade Ribasso sui Prezzi 

„-^ ìi 

Acqua di Mare 
Il sottoscritto con i*ecànito presso fé'Écio 

Pranchetti all'Albnrgo della Croco d'OroiB 
Piazza Cavour, I*at&va avvisa il pubblioc 
che col giorno 7 giugno corrente come d' 
metodo per gli anni scorai assume il t r i ' 
rSpprto dell'Acqua di Mare e consegna a do-, 
micilio per biigni ed anche per bibite, 
• Ogni giorno per tutta la stagione d'estate 

1 prezzi t»nesti.^amaì, ,-., CALtEG^i Osj^n 

±-L , ^ f c 3 T i ^ - , , ' A l 

i • i 
autorizzato in Francia, in Austriaj nel Boigio e ia itussia-

i( 8 t ò h vfgGtale Boyvcan-'flifòfTccteur, cui reputazione -è provata da ui 
I secolo, guarentito genuino dalla firma del dottore CIRANUiUlJ DESAlNT-GEtlVAÌS. 

Otiesto Bciroppo di facile digestione, ^ a t o al gusto e all'odorato, è raccomandato ah ' 
tutti i medici di ogni paese, per guarire; erpeti, postemi, cancheri, tigna, ulceri, scai' 
bia. scrofole ed altri dolori. ^ 

ti Moli Eiolto superiore a tulli i adroppi d^purativii guarisce le malattìe cbft 
sono HÌt^ignale sotto nomi di prinialm, secondarie e terziario ribelli al copaive^ al 
mercurio ed si ioduro di potassioi — 

Deposito goTjerale, 12, Kue Kicher a Parigi, 
nero^ito a PAÌ»GVA praiso i si^g- U Cornelio, fi, ZaiKilti, 

fVH^WFSii 
BernflnìieDuror Bacchetti 

4-

l U - . l ' l , 

5̂ Hf:t<>̂ iK - Sii^i^imo d e g » KSIe«(ì pal>bl9«l e d e l l e V a l u t e . 
- I T t ' - ' T ^ T ' 

tsa« 
AGOSTO 

' ^ 

4::: 
rix^l^ 

43 

Rendita Italiana god. i Juglio 
Preatito JHBB 
Pezzi da 20 frannlii , . \ 
Dopipie di flenova . . . . 
f'ifmm d'argento V. A. . . 
Bsoctwotfi Austriache . . 

14 i in 

77 W[ -

21.67, -

9'26 
2 £ 2 | —j 

Ifl i7 

•I 
78 — 78 2S 
30 50 aOSOj 
2L6Gi 21 6tì 
8s'—i a 5 ; - i 
2 29 2J20 
2 2i 2 2i^ 

18 

7^30 
50 rio 
21'66 
8 3 Ì - ' 
2 30 
2 23 

i 11 

19 

78 40 

21 64 
85 
2 30 
2:23 

j . 

ic 

Listino dei Grani dal 13 af 19.Agosto, 1876." 
ii8iorfivPc.r.hift . r.. 9 s - . i f FrumWtòne giallone '' 

detto tioslraiio 
Frumento da pìslorevecchio, L. 28 

ditto , id- nuovo , . 26 40 i-S 
detto mercantile vecchio • 27 20 ) g-
detto id. liuovo • 24 80 i 5^ 

Frumeiilone pignolello . , • 19 60}ra 

detto 
Segala 
Avena nuova 

esSero 

Con questa tipografia si ottiene facilmente da gè la stampa di intealnzionì da let
tera, biglietti lìa visita, clichetle ed nitrì diversi piccoli slainprìti jìcr uno o più indivi
dui portanti anche il giorno, il mese e Tanno sempre cambiabili in im aol minuto non 
efiigcndo alcuna abiliti», potendolo fare anche un bambinoi ... 

in famiglia ed air amatore si presta benissimo con:e divertimento polendosi com
porre e fltan)pare qualunque diciti-ra e può servir anche rnrne bel regalo. Al commer
ciante poi è pure utile per 1" economia postale che può ritrarre componendo avvisi, che 
sì Ijdnno spedire con iVancobollo da due ctntctìimi. Detta tipografia tascabile o timbra 

' variabile ai compone:; • . - ' ' • ' 
Di un compoj^itore a forma di un timbro elogaiUenienle lavorato atto a con enere 

da una a quattro bnffì di carallerì^ combinabili e variabili a piacimenlo, con quattro viti 
alt'estremità tìnde stringere e sciogliere la riga o righe composte. Di una elegante cas-

isettina contenente lettere^aiuecole e minusroìe ed i numeri, in quantità sulficiente a 
formare una ctimposiziorie qu,-iliinquc nonché ì relativi fregi, punti, vii-gole, fipnzinture 
che rormr,no un complesso di 300 pezzi circa, ed analoga pinzetta. Tutto il soprade-, 
scritto, disegnato n^lia proporzUne (li circa un ventesimo dal naturale, si spedisce ìcn-
paccato per ferrovia al richiedente che darà precìso e chiaro indirizzo, contro spesa, di 
porto nonché vaglia od assegno di 1., 80 , , : > ^ 

. Per.lire duempiùcioè L.3«,aiavrà anche una seconda capacita con spiasob, bottiglia 
inchiostro da stampa e cuscinetti per imprimere a ijiacìmento, scegliendo il coloro,dei-
rinchioatro in nero» bleu, violetto, rosso solferino, ecc., e per L. 8 4 anche cuscinetto e 
flacone, inchiostro inglese da biancheria rMìstenle al bucalo. Se oltre alla cassf^tla deii 
caratteri stampatelli, annessa al con.positorc» se ne desiderasse qnnlehe altra di rantasift, 
per farmare composizione di caratteri variati comi' sarebbero gotici, cor.sivi, egiziani, el

zeviri ed anche piccolissimi, L; « 4 ogni cassetta. Per quelli grandi da intestazione, alti 
da cinque fino agli otto milimetri circa» utili iftispecial modo alle ragionerie, Irgatorifi; 
di libri,! speditori ed uffici lutti, polendosi imprimere amano qualunque lettera anche 
i^olatamente,-L .18-per cassetta. A bn*!* l'una le mezze cassette per ìnteataiione da 
pezzi 110 circa. Relativa istruzione. A U i . 5 0 per riga compositori più grandi o più 
'piccoli ad una, due, tre, cinque o sei righe. A L. & scatola con piccolo compositore, 
guancialetto e Hacone inchiostro per!biancheria resistenti-al bucato. Timbri variabili, 

GRANDE ESPOSIZIONE DI MOBILI IN FERRO 
Fabbricai! nel grand« Orlsmolrono Haschile di iMilano. 

I 

istantanei da L. 3 in avanti. 

LETTI di ferro solidi cori fondo, HnMico e materasso 
Simili più pesanti con doratura, elastico e materaBso 

r ' 

Letti di piazza e mezza solidissimi con elastico . . , 
I r 

OTTOMANE complete elaatitìi è materasso pieghevole con copertura 
di filo a variati coltìri v - , ' * , ,, - . . 

SEDIE da giardino pesanti verniciate canna da lire 9 a , / 

1 

* 86 

• 80 

ri 

', 14 

* * 

H ^ ^ i l MI I l l l j l j U I t i j l j i ^ ^ M ^ _ ^ W I j i ^ l ^ ^ H i i # r t ' ^ a^3K:=!K7J ^ ^ ^ f ̂ . ^ Ui^^-^ 

PAI^CIIE verniciale color canna solide da L. 18 a . . 

LETTO matrimoniale montato^ in stoffa dì lana con ciaslici e màternwi di 
crine vegetale • , , . . . . , , , . 

TAVOLETTE con lastra di marmo e servizio a L. 40 a 
FABBRICA d'elastici a qualunque sistema a L. SO . . 
MATERASSI di crine vegetale . . . . . . 

Pronta speditione a chi dirìge vaglia postale od assegno 

tw yi'i Mohte Nanukone. Nvm.'À9, MilaìiO 
«B.Dirigetevi alla GRANDE ESPOSIZIONE e non dai rivendiloneTÌmìmìeveteiì Wlp Olfì 

Ri spedisca» il rataloi^o CftATIS a rhi ne fa domanda. 27127 

no 
so 
3» 

mccmsiis 

Ferrovie la attivato 18 3 T 
P a d o v A per V e n e z i a 

i 
ì 

il 
fll 
IV 

Vii 
vili 

IX 
X 

partenze 
da 

P A D O V A 

11 
Arrivi 

V E N E Z I A 

VeMexflfò per l^ifedom 

t£VMO 

om^aibus, 
misto 
omnibUB 

du-etlfl 

emnib 

•S.lfila.' 
4,42 
6.20 
7.-Ì5 
9,34 
1.33 

6,52 
8,52 . 
9.2.1 ! . 

P' 

a. 

* ; 

]\IOViaiEKTO-DELLE DITTE. COMMERCIALI :̂  • 
KUOVi ESERCI«NTI —.Negri Giovanni ofTelliere Corte S. Clfimente N 213 -^ Tre^ 

baldi Carlo orefice, Piazza Erbe N. 136, 
CBSBA/ION! — î accj Luigi sarte, Portici Alti N. 10S7: 
BICniARAZlONI — Gli eredi del defunto cav. Vincenzo Zaffa, hanno dlcMarato di 

•f . contnuaro il negozialo seterie, conservando inalterala hi Dilla Vincenzo Zatfa 
r 

S L 

4,^5 
; 6,04 

S.IO 
• •'• 9 , 6 5 

10,53 
- 3.1H 

S,~ 
7,.i5 

10.40 
10.45 

fi»ad<»va per ' f r e rooa 

Partenze 
da 

V E N E Z I A 

orjinibijs fj.lu 

diretto 
mislo 
diretto 
oninibui 

a. 

mista 

8,3 ti 
9.57 

12,5oìp. 
i.lO . 
3.i6 
5,35 
7,50 

n.-
T^^T^IF^'J^ u4jHmr:jTiijn I 3 J S 

6.30 a* 
•7.'ii5 
0,3i 

i i .43 
i,53 ìì. 
2,30 
5.05 
e,33 
9,06 

12.38 a l fe 

{"udova per Bologa» 

1 

partenze 
da 

P A D O V A 

Dninibtis 7,53 
n[l misto 11,51* 

Din;! diretto 2,05 
IVJi omnibus 5,15 
V'dirptto 9.17 

a. 

P-

Arrivi 

B O L O G N A 

BuSuKnK per f a d o v n 

12.10 
.fino a Rovigo 1,53 

5 , -
9,48 

12.10 

Partenze 
da 

B O L O G N A 

P-

a, 

diretto l . ia 
da Rovigo 4,05 
omnibus 5,— 

.l)direuo 12,4^ 
omnihuR B.-l?! 

a. 

p-
9 

« 4 

Arrivi 
• a 

P A D O V A 

misto 
,4.Kì a. t, 

fi,O.S 
9,Ì2 

. 3,50 

MeKtife iper U d i n e 
9,17 . 

U d i u c per ^ ^ e s t r e 
-

•u 

V \ 

Partente 
dà 

P A D O V A 

Arrivi ' 

V K R O H A 

!•' omnibus 6,i3 
ir^diretló M 3 

ni 'omnibus. ì,40 
IV1 » • 7,03 
V : miftio i%SQ 

a-

p. 
> 

a. 

9,15'a. 
Hì.U. . 

5,0v p. 
9,35 « 
4,07 a. 

Partenze 
da 

M E S T R E 

* • , 

parleiflze, 
da 

V E R O N A 

Arrivi . 
Si 

P A I> OV A 

r 

omnibui 
* 

diretto 
omnibus 
mifito 

vr-*^-

5,05i a.: 
11,25, ». 
5,05! p.; 
B.05 . il 

«,•1.5' . » 

7,32 a. 
i.*ri!p. 

8,37 

1 omnibus .6,12 

H - 10,49 

IH diretto 5,1S 

IV; misto 6J(Ì 
'ifinoaConegìiano 

Y omnibus 10,55 

a. 

Aerivi 
a 

U D I N E 

P-

! 

(0.20 

8,22 

8.40 

2,24! a. 

Partenze 
da 

U n t N K 

omnibuA 

misto da 6,10 
Conegliano 

• M S 

diretto 

1) Abano, Battaglia e Montegrolto, 
b-ac=ss&=7K>i?^£;SK=BC=s9=ta 
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^ ; GAY. GIÙ E» 
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f̂  
BALLA SUA FONDAZIONE SINO M DÌ NOSTRI 

f -

Padova 1876 rr 2 volumi in-8. -
^ ^ 1 ^ r^ J-

. . - • • . U - : 

Tr^TfiSl vcedibISc presm a principali Lilsrai la 

- i ^ k . f ? 

"^"iTT^ta Mna«rfj;^jiaTisB;ygjfutaia=g 

Presso le librerie lìllUOlCEll 
& TEBESCin etV ANOKLO 
DEAOKI trovasi rcuAilbìlc la 
•>:EELEZl()Nf: 

> 

i m i FILOSOFIA rOSlIlfl 
liei prof. OUEKZO-M 

letta neir Aula Magna dell'Universitì 
il 22 gennaio 1S76 ' 

Prezzo Lire S'Bin. 

^ ^ 2 r t S ^ 

ì 

ì i -.F - - . I 

-. i 

>^ 

Commerciale 
- I 

L re -I if-

ilei .prnt.. ,^]%r^m^ T&Ì^WM€^ • •-
Padova, Premiata Tipografia F- Sacchetto/in-S- — Uro 8;' I . . 

i < 

-"^-Padovaetf 'Pressò;! 'principàU•• librai '•-^ 
* -T > 

• « 

-, i ( 

midi 
_ [ 

j - " t 

R A C C O N T O S T O K I C O ' M O , E Ì 1 . ^ 1 3 ' E L S l i t f o t o SVIl" 
' ^^•'''•••' '^- •̂•' Mova ÌS76^--in-]6.-'Cent, à é : " ' ' ' "'̂  •"• 

t S ^ 
t i - ^ • : 

u ' ^ r i ^ T (.•'.•^^\-\ ^ 

- < 

Col!eg'ìO"ConYÌtlo 
: ' • '̂  "ARCAR! • 
IN CAN17ETT0 SULL' OGLIO 
, Questo collegio, che volge al diciassetlitìì-
,mo anno di sua eMislenza, e che, per essere 
sotto l'egida autorevole e la responsiibililfi 
del ftlunicipio, può annoverarci tra i più 
accreditiiti," conia cento convittori e più,dei 
^uaii molli di varie e cospicue città d'Ita
lia, {Mantova, Cremona. Brescia» Verona, Vi
cenza, Delluno, l*jidova, Venezia, iìolopna» 
Ferr^ira, l'*irenzci Roma, Napoli, Messina, 
Palermo, Milauo. I*a'vin, Como, Torino, Par-
tnft,, Giacenza, Modena, Fori'i, Cesena^ Cento, 
Udine, Itnola, Lanuaeì, Qrialano, ecc.J^ Scuole 
eleiVicntaH, "tecniche é^gin'riasiali superior' 
mcnfc approvate. L'istruzione h aflitìata a 
prolessori e mueslri dif>linti, tutti forniti di 
[egale diploma. — t^ocaìc ampio, snlubre 
e InoUifiia postura; (la Ferrovia Mantova-
Cremona passa vicinissima a Cannetio), — 
La spesa annuale per ogni convittore, lutto 
comprch'o (mantenimento, istruzione^ tfisee 
jjcotasticije dell'Istitiito, libri di lesto e da 
scrivere, albutn da disegno, carta, penne, 
matite, gomme, medico, barbiere, pettina-
Irice, lavandaia, stiratrice, bagni, accomO' 
dature of̂ li abiti e suolatm^e agli stivali) è 
di solo bre guatlroccnto Irenta (430;.i 

. La Direzione, richiesta, spedisce il pro
gramma. 2-083 

FEDERICO INGEGNERE GABELLI 
• I j " 

3 . 

FERROY: 
P a d ® W , T } ^ r ® € i à l i a ^ W A r . fiJACDPÉTT® 

? ^ 
I _ r. 

L i r e ^29 

; : compilato a cura degli avvocati 

L. LUCCHINI E k MANFREDINI 
proiesspri.pareggiati nella B. Universìtii diiPadoya 

I ' ' r ' ' . •̂  r . I ' • -• ^ -

RACCOLTA ALFABÈTICA RAGIONATA 
pronunciate dalla Magistratura del lìhffno JÌCI decennio dal 186S f^l iHlS 

Padova 1870 — Tipografift Sacchetto : 

riBlublicnéo 11 fase. l% lÉ; Xare UIUA 
. (S(ÌJlJ3*il^il^^t TJETji^TiaKICitaiTlS 

I Prof.,A. 
^ r 

.^,«wt^ 

, .ANTONIO : prof. FA VAiiO. , 

'" '•' ' Padova 187G. Ìn-8 ' ' 
Putblicàtd-il T-*-Fascicolo, itVl. 3, 
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